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REGOLAMENTI 

Per le tommmittrasioHi ed assegni alle truppe in marcia, di- 
slaccale, 0 agH-atloggiamenli, e iti reiasione a ciò che ri- 
guarda i Comuni, t^procali con Regie Palenli del 0 Ago- 
slo 1S3B. 



REGIE PATENTI 



colle quali S. M. apitrotta l'annaK Regolamenlo per le som- 
minislrazioni ed assegni, cui Aonnò ragione le .trippe in 
marcia, dislaccale, od agli aUoggiamenU, e nt ordina P ese- 
guimento. 



In data 9 agosto 1830. 



CARLO AliBERTO 

RE DI SABDBGNA, DI OPRO E DI GERrsALEHHE 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA ECC. ECC. 
PRINCIPE m PIEMONTE ECC. ECC. ECC. 

Abbiamo preso a considerare, come le norme, che lultora 
reggono il servizio delle som ministra zio dì a farsi alle truppe in 
marcia, in distaccamento, ed agli alloggi amenti, siccome quelle 
che banno ancora la principale loro base in un Regolamenlo 
emanato da ben pib d' no secolo, più non sì trotaiio in armonia 
colle altre instiluzioni vìgenti, nè coll'ordìimmento attuale della 
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noslr.T nrmiila, c sono inoltre por nlcnn rispcllo nociro agli in- 
inressi drilc civiche, c comunali Ararainislrazionicliinmate a con- 
correre iieir eseguimento del simile servìzio, attesa la rislrcllczza 
di taluni dei prezzi fisBati dalle tarifl^ per i rimborsi delle rela- 
tive forniture. 

Per rimediaro a questi iDconvenlenti abbiamo ordinata la 
compilazione d' un nuovo Regdanento per la snenuadata parte 
di servìzio, il quals essendoci stato rassegnalo dal nostra Primo 
Segretario di Guerra e Marina, lo abbiamo ravvisalo poter con- 
venicnlemenle provvedere aU'nopo, e conseguentemente merite- 
voli; (li'llii Sovrana nostra approvazione. 

iCppcrù per le prosenti di nostra certa scienza, e Regia au- 
torilii, sentito il parere del Consi>,'liii nostro di Stato, abhiumo 
ordinato, ed ordiniamo clie il ISegolamenlo qui nnilo, e d' ordine 
nostro vidimato rial l'rimo Segretario di Gnerra, e Marina, venga 
interamenle, ed csiillamonle osservalo facendo [empii dal 1." di 
gennaio IS:t7. derogando a (joaUinqoe I^gge, Regolamcnlo, o lli- 
sposizionc elle vi sia conirario. 

Mandiamo a chiunque sia spedlcnte di osservare, e far os- 
servare le presenti cdl' annessovi Bcgolamento, ed alla Camera 
nostra del Conti di registrarli, volendo clic siano inscrìtti nella 
Raccolta degli alti del Governo, e che allo copio stampate nella 
Beai Tipografla si presti la slessa l^e che all'originale; tale 
«ggendo il vbler nostro. 

DaL Racconi^ addi nove del mese di agosto dell' anno del 
Signore mille oUocenlo trenlasei, e del Regno nostro il sesto. 

CARW ALBERTO 

V.° Bastia jwr Guarda Sigilli. 
V." Gallina. 
V." Peìcsa. 



Di ViUAHAHniji. 



DEI CONTI 



Ad ognuno tia manifato, che vedute per Noi, e Ielle le Pegie 
Pateith, tn data detti nove agotto ultimo, da S. il. firmale, de- 
bilaiaenle spedile, tioiUate, e conlrastegttale dal signor Cavaliere 
Pes dt VìUamartna, Cavaliere Gran Croce decoralo del Gran 
Cordone deir Ordine dei Santi Maurizio, e Lai^aro, Luogoleaenle 
Generale, e Primo Seorelario di Guerra e Marina, colle quali 
S. 31 approva F annessovi Begolamenlo per le somministraziom 
ed assegni, cui ìianno ragione le truppe in marcia, distaccale, 
od agH alloggiamenli, e ne ordina reseguimento ; udito nelle sue 
conclusioni il signor Catalìere Cagnone Soslittitlo Procìiratore 
Generale di S. M. a mi sono siale roniunicale, ed il tenore di 
ogni cosa cfinsiilrriilii, ixhbiaino mando li> , e per le presentì mon- 
diamo registrare, ed osservare le surriferite Regie Patenti, ed 
annesso Begolamenlo, secondo la loro forma, mente, e lettore. 

Dal. Torino li doduA lellembre mille ollocento Irentasei. 



Per detta Eccellentissima 
REGIA CAHEtlA 
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REGOLAMENTO 

ver te, HommiHUtrasioni a farai aUe IVtqve 
In marcia, tn ditlaccamemio, od apU aOag- 

giamenii. 



TITOLO PRIHO 

SOllMINlSTIlA^rONr E[) ASSEGNI 
CUI HANNO RACIUNE LL TliUl'l'll IN HAItClA, DISTACCATE, 

OD AOI.r U.I.OGCIIAUENTI 



QUALITÀ BD BFFETTU&ZIDNB DELLE SOMUINISTRAZIOI» 
n DEGLI ASSEOHI. 



Art. I. 
Loto qualità. 

§ I. Le somministrazioni, e gli assegni che competono alle 
Traj^ in marcia , agli allo^iamenti , ai distaccamenti, al mi- 
litari che marciano isolati, ragguardano : 

1." 1 mezzi diversi di trasporto. 

S," Gli alloggi, i virerì, la munizione del pane ed i foraggi. 

3." I capi-soldi, e le indennità. 
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S a. Tulle le somminislrazionl noe' anzi delle ai numeri i 
e 2 dell'ari, precedete saranno effeiiuaus daiie i-oinuniia, ogno- 
rachtì ne vengano elle ricuiesie. sia in sussidio uei mezzi ui cui 
disporre possa r Amminisiraziune ueiia i^uerra . sia nciie occa- 
sioni, e secondo le nonne di cui la cenno ii iireseme Resoia- 
menio, c pm speciaimcnw ancora, secoiiao queiie dei Rcpoia- 

dì Stato fintemi. < 

» n. I capi-soidi pero, e le indennità saranno sempre a carico 
spcciaiu aeu Aminiiusiraziunu anziueiia. 



■riVOLO SECONDO 

SERVIZIO DEI THASPOBTL 



THASFORTI IN GENEnE. 
Art 3. 

Natura dei Trasporti. 

§ 4. I Irasporti o si operano andando direttamente dal luogo 
della partenza fino a quello della destinazione, senza tener allri- 
menU l'ItìDeniiio prescrìllo alla Troppa cui si rifòriscono; o si 
esegnlscoiiD tenendo dietro alle Truppe cut sono assegnali, ed 
osservando l'itinerario slesso di qnesle. 

% 6. Nel prime di tali doe casi i trasporti cbianianst trasparii 

Net secondo caso diconsi es» Inaporli at seguito. 
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giornaliero, o frequente, detn effeiu th Compagnia. 

% 8. serTiraniio ancora i irasporu al ttgutio per irasrerlre 
qu^ miiitan che sieno nclr assoiula mcapacitd di andar a piedi, 
sia cb RI marcino con un drappello sia che viaggino isolali. 



iJasi ili cccczi'iiii'. 

§ 9. No{ ■■In nyi;' ti tifisi mi ^iictiali polrimnu liilluvia lo 
condotte del grosso bagaglio essere eseguile col mozzo lie' tra- 
sparii al seguilo, ogooracbè il simile spediente si ravvisi con- 
ferire al meglio del serrizio di S. H. 

TalTolta allresl, e parlicolanneote nelle occasioni di gucrro, 
0 di fazioni militari, i trasporti al ttguito potranno tenere iline- 
railo speciale e divem di quello della Truppa , semprechò chi 
comanda la medesima cosi sUml opportuno. 
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tll*SPOItTl DinETIl. 



Sezione I. 

Tnuporli direni come utguiii. - Effetti 4a reearti col mexxo loro. 
Art. 6. 

Come si tarino i IraiporH diretti. 

% 10. I trasporU diretli saranno eseguiU col meuo d' im- 
prese date dall' Aiieoda Generale di Goerra. 

PobwiDO eglino eRelloarsi altresì col mezzo del Treno di 
Promanda, o con altri carri del GoTerno. 

S ti. Epperò le Comauità saraoQO fraacate delia gravezza 
di un tale servizto, fittla raglooe sempre delle eccezioni poc'anzi 
accennale nell'art. S. 

Art. 7. 

Elfelti da vettureggiare co' traiporli diretli. 

§ 12. Saranno trasibritì a Spese del Regio Oraria col mezzo 
àe' trasparii diretli unicamenle i grossi bagagli tic' Corpi. 
S 13. / grossi haijagli s' inlcmJcronno ronélaro 

I." Dei panni lana, dello Iclo, dclli; merci, Cd altri og- 
eelLi diversi occorreali al vestiario, ed all'equipaggiamento della 
Truppa. ^ 

S." Delle vesUmenta f^lle, degli oggiettì di grande, e pic- 
colo arredi^ delle bardaltire de'caTalli, e delle armi cbe aleno 
ne' pi agazzini del Corpo. 

3." Degli ellbtti d'ogni specie cbe sono o fanno parte dei 
fondi di magazzino del Corpo. 

2 
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4. ' Degli slromentì ed ateasili spctlanii a' capi operai sino 
alta concorrenza unicanenle, e non più del seguenle peso, cioè: 

Pel capo sarto di nibbbi 4 di Piemonle. 
<■ capo calzolaio « 12 id. 
« capo armaiuolo o 8 id. 
« capo sellaio « 8 id. 
« capo fnorsaro " 8 id. 
G.° Degli oggelli apparli;reTili allo spedali; reggimPnlalii 
per quei Corpi che deggiono tenerlo ecceltuatene le coso moti- 
vale Dell' art. 6, % 16. 

6. " Delle carte, e dei regislri dell' Ammi Distrazione, come 
allresl della cassa, e del danaro del Corpo che non sia occorrente 
per la marcia, 

7. * Dello marmiUe grand], dove ve ne ncno. 

Art. 8. 

Robe da acctiluare nei trasporti. 

% 14. Non Faranno mai parie delie condoUe di bagaglio 

eseguite col mezzo de' trasporti diretti: 

1. " Quella quantità di equipaggio, cai gli Ufilziali banno 
ragione secondo 1' art. 23. 

2. ° Gli arredi, ed altre robe di uso giornaliero ossieno 
effelti di Compagnia. 

§ 15. Si gli equipaggi, si gli eOetli ora detti saranno recali 
sempre co' trasporti al seguilo. 

§ IG. Dalie condotte di bagaglio, le quali si eseguiscono a 
spese del Regio Erario, saranno escluse sempre tutte le seguenti 
robe, cioè: 

l." Tolti quegli <^lti, i quali, benché dichiarati essere 
fondi di magazuDO del Corpo, non appariscano tali dai registri 
della contabiliti. 

5. " Gli oggetti Ihori d' oso che il corpo ritenga, e che tali 
risultino nel registro del fondi In natura della massa d' economia. 
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3. " Tutu gli altri oggGlU ài qualunque aalura> 1 quali non 
sieno proprietà del Corpo. 

4. ° I mobili, gli scalTuli, gli arredi che il Corpo siimi di 
recarsi dietro, e conservare per «so de' suoi maga^iini, delle can- 
cellerie, ed anche per quello del proprio spedali^, traitene però 
ed unicamente le macchine, le hianchcric, c le suppcllcllili dc- 
slinate al servizio degli inrermi. 

g 17. Tutte le siffaite robe ora ai:cennjle iiul § IB potranno 
bensì tuttavia essere recate col mezzo dei trasporti diretti che 
si eseguiscauo ad a[ipallo; ma il porto loro sarà pagata dal Corpo, 
o dal proprietaria, e non mai dall' Erario. 



fiorine, formalilà e contabilUà nei trasporti direlli 
eseguili per via di appallo. 

Art. 9. 

Disposisioiti primarie, 

§ 18. Ognorachè un Corpo, un Rattaglione, uno Squadrone 
abbia ricevuto l' ordine di una mossa, o dislocazione, il Consiglio 
d' Amministrazione farà, e manderà preslissimamenle al Sollo- 
Commissario di Guerra addetto al Corpo una noia parlicolariz- 
zala degli eDctli da trasportarsi con indicazione del peso loro 
poco più, poco meno. 

Il Sotto-Commissario di Guerra, apposta la sua firma alla 
simile noia, la spedirà sollecitamente all' Azienda Generale di 
Guerrai acciocché qoeata avvisar possa ai mezzi piii acconci di 
esatta are il trasporto. 

S 16. Rei far poi le disposizioni ai cq^ opportune, corna al- 
tresì nel deliberare te imprese, e stipulare 1 contratti oMorrenti, 
l' Agenda ora detta arrertirà alle norme ed alle dÌ9Ci[dlue pre- 
scrìtte nella presente sezione. 



Art, IO. 



Imballaggio — incassamento. 

% 20, I Corpi saranno obbligati a far imballare, nd incassare 
a. proprie loro spese le robe tutte di die consti il loro bagaglio. 

L'imballaggio, o l' incassamnnto dovrà operarsi con tale 
avvertenza c. cnra, <:lic li; co?p. conienule ne' colli, e nelle casse 
non periculiiio di esseri; guaste o smarrite. 

S 21. A questo Bne il Consiglio d'Amministrazione, ovrero 
il Comandante del Corpo dopaterà ua UfBziale alle faccende del. 
bagaglio, il quale sopravveda, ed attenda a tutte le dlspo^iool 
occorrenti. 

§ 22. L'Impresario de! trasporti, o cbi lo sapplisce, coma 
éltresl i condocenti avranno poi bcolti di ricusare qnalnnque 
collo, cassa od ìartAUi, cbe si riconosca non esser condiiionalo 
in maniera da a 9» co rare la conservazione delle cose entrostanti. 

Art. ti. 

Petammla dt' carriaggi. 

% S3. 11 bagaglio caricalo che ^a sui carri dovrà essere 
pesalo. 

% S4. Il pesamento non potrà essere operato altrimenti cbe 
nel luogo donde parte II Corpo, nò mai altrove. 
Si effettuerà col mezzo del peso pubblico. 

§ SS. Dove nel luogo anzidetto non s' fnconlrioo pesi pub- 
blici, ovvero quabra quelli cbe vE sono non ^no capaci a 
pesar i cani caricali, 1 colli, le casse, e gl' involU verranno 
pesali pariiaimenle col meiio della ttadera. 

% SO. Prima sempre di pesare i carriaggi il Solto-Commis- 
snrìo di Guerra in persona, o col mozzo d' un impiegato di 
sua conficlenza da lai delegato, avvertirà di br pesare, col suo 
intervento, ^ carri scaricati per conoscere qual sia la tara da 
deirarsl dal peso bruito del bagaglio, ed averne il peso nello. 



13 

Pesali i carri vuoti, il SoKo-C ornai issar io o l'Impiegato 
.inzidetlo vedrà che i carri sieno subilaraente caricati, ovvero, 
non polendosi, farà collocare i carri in luogo apposito e sicuro, 
iivvisanilo al modo dì scansare ogni qualunque sosl il unione ciie 
r Impresario potesse operare ne' medesimi a danno del R. Erario. 

§ 27. Al pesarsi de' carriaggi assisteranno sempre l' Impre- 
sario 9e' trasporti , o chi lo supplisce, l'UlBzSale delegato al ba- 
gagliai il Solto-Commlssarlo di Guerra, o l'Imi^egato da lai 
deputato a sarrogarìo. 

§ SS. Le bnlMle occorrenti a dichiarare il peso verranno 
rilasciale dal pubblico pesatore, cerziorate colla Anna dei Sotto- 
Commissario di Goerra, e date all'Impresario. 

Art. 12. 

PoHsxa di carico comprovatile il peio 
di bagaglio e dìchiaiazìone delta parie di essn, 
che non sia a carico del It. Erario. 

S 29. La qualità, il ntimero, il peso dei colli, delle casse, 
d^' involti, come altresì la consegnaziona loro all' Impresario 
si comproveranno col mezzo di nna polizza di carico simile. ai 
modello n." 1. 

30. Tale polizza sarà compilata in. triplice copia, e sot- 
toscritta da tDtie tre le persone che interverranno al pesamenlo. 

Una di esse copie sarà conservata (n un colle bullette del 
peso dall'Impresario, l'altra dall' UlDzIale deputato al bagaglio, e 
la terza verrà spedita dal Sotto-Commissario di Guerra all'Azienda 
Generale di Guerra. 

% 31. Appiè delle ora dette polizze il SoUo-Commissario di 
Guerra avvertirà di dichiarare se il trasporlo dell' inUero caricato 
bagaglio esser debba a spese dell'Erario, ovvero, se una parlo di 
esso, e quale in tal caso oe sia il peso, debba reputar^ a carico 
del Corpo, secondo le norme dei ^ fS^ 13, 16, 17. 

S 32. La sitbtta dichiarazione, sarà poi mima per l' Azienda 
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Generale dl-Gnerra si nello a^oslare i conti deirimpresarìo, ei 
per conoscere quali somme sfcno da trattenere al Corpo, por 
qnella parte del trasporlo cui gli spetti di provredere a proprie 
sue spese. 

ArL 13. 

Spae oecomnli a paare, caricare e scaricare i carriaggi, 

$ 33. Saranno a carica dell'Impresario le spese tatte che oc- 
corrano cosi a pesar ì carrismi al peso pubblico, come a caricarli 
e scaricarli. 

§ Si. Ognoracbè però si debba il pesamento cQcttuaro col 
mezzo delle sladere a mano, il corpo sarà obbligato a sommini- 
strare quei umnero d" uomini, che rieno necessari ad eseguire il 
medesimo. 

ArL '14. 

Àrtico de' carriaggi. — Loro rieognisimi. 

§ 3!>. Giunti i carriaggi a destino, l' Uflìzialc dcptilalo Farà 
riconoscere Io stato e la qualità del bagaglio in conlraddil torio 
dell' Impresario. 

Trovala quindi ogni cosa ben governata ed in buona con- 
dizione, r Ufiìziale medesimo ne farà dichiarazione ne' termini se- 
guenti appiè della polizza di carico accennala nel § 29, la quale 
dorrà essergli presentala dall' Impresario, cioè : 

Ho ricevuta le casse e i colli lalli più sopra desertUi, in 
buona condisione, senza guasti, mancanse od acarie. 



V UIMale delegalo a' trasporti. 



S 36. ' Il Cominmissario di Guerra del presidio cenlorerà 
dappoi QDa tale dicbiarazìone colla ma firma. 



g 3T, Qualora l' UlQzìale deputato nel Tar riscontro del baga- 
glio »'avv(>(léi (li qualche ma Qcanza, oppure scorga nella cnnilizionc 
degli involli, du' colli, delle casse, c simili ijiialclie avaria che dia 
ragione a supporre clie parto delle robe enlrostanti possano essere 
stale smarrite, guaste o comunque danneggiale, richiederà 11 
Sotto-Commissario di Guerra di recarsi sulla faccia dei luoghi, e 
far procedere Io coatradiltorio dell'Impresario, o di colui ehe lo 
SDppiisca, agli alti occorrenti a riconoscere e comprovare i danni. 

§ 38. I danni ora detti saranno sUmati da due arbitri periti, 
eletti, r uno dal Corpo, V altro dall' Impresario : ed avvenendo poi 
eh' eglino non concordino uel giudizio, il Sotto-Commis^rìo di 
Cnerra richiederà le Potestà amministrative dei paese a depu- 
tarne un terzo, il cui giudìzio s' intenderà in tal caso essere 
determinativo. 

S 30. Gli arbitri silTatti stimeranno a quanto sommino i dan- 
ni, e li dichiareranno a carico dell' Impresario allora unicamente 
ch'eglino osservino essere tali danni eOetto di guasti, o di mal 
governo de' colli nel trasporlo 

Che, sempre quando i colli, le casse, gì' involli sieno sani ed 
iiilalli csteriuimeiile, i Janni clie avvenuti fosst'ro nelle robe con- 

r appai tato re, né potrà egli essere obbligalo a risarcirni; il Corpo. 

§, iO. Verrà l' appaltatore bensì obbligato sempre a rifare 
del valore dei colli, delle casse, degl'involti, che fossero stali 
smarriti, o comunque mancassero ndl'atto in cui egli consegni 
il bagaglio al Corpo. 

S 4-1. Il Sotlo-Commìssario di Guerra cornerà un drco- 
slanziaU) processo verbale del indizio degli arbitri, il quale sarà 
sottoscrìtto e dall' UlUziale deputato, e dall'appaltatore, e dagli 
arbitri, e dal Su Ito- Commissario stesso. 

Tale processa verbale sarà fatto in tre copie, una delle quali 
verrà data all' UfEziale, l' altra all'Impresario e la terza spedila 
all'Auenda Generale di Guerra. 

S i2. Il risarcimenlo dei danni, cui l' Impresario sia obbli- 
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gaio, secondo il giudizio degli arbitri sarà da lui eOettualo col 
pagfare iacontaoente quelle somme cui importino tali danni. 

L' Ulliziale deputalo poi in luogo della dichiarazione di cui 
ù dello nel S 35, accennerà bensì di aver ricevuti gli efTelti de- 
scritti nella polizza di carico, ma menzionerà quelle dilferenze , 
o quei danni che saranno dichiarati nel processo verbale di ri- 
cognizione. 

II Sotlo-Commlssarìo di Guerra cerziorerà colla sua firma la 
liDàtta dicUa razione. 

Art lE. 

Formalild da osservarsi dalF Impresario per etiere 
pagato del trasporlo. 

$ 43. Por cnnsc^itire il pagamento del trasporto eseguito, 
l'Impresario dovrà csihin; all'Azienda Generale di (iuerra. 

1." Vnd copia iiulcntica del contratto da lui stipulato. 

2 ° La polizza di carico prescritta nell'art. 12 con appiè 
la ricevuta, ossia la dichiarazione, di cui è proposilo nn.i % 
3B e 42. 

3.° In un colla simile polizza tulio lo bullelle del peso in 
essa descrilte. 

§ iì. Nei casi, in cui per elIbUo di danni, o mancaiue, sia 
stalo compilalo il processo verbale, dèi quale b cenno il § 41, 
r Impresario, oltre alle carte pur ora men^onale, esibirà sitresl 
all' Azienda Generale di Guerra la copia di esso processo verba- 
le, sovra la quale sia pur distesa la quilanza del Coniglio d'Am- 
minlstrazioge del Corpo per la somma che l' Impresario abbia 
pagata al mede«mo per risarcimento. 

Una tale somma dovrà nella quitanza essere descritta l'n 
tulle Mtere. 
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Sezione Terza 

Norme- 1 formalità ne' irasporli diretti eseguili con messi 
propri del Governo. 

Art 16. 

Nona generali. 

S 45. Tatle le dispoddoni Mte coi 18, SO, 31, 2S, 37, 
ii, 30 saranao osservate stretlaménte trasporti direni, che il 
Gorerno fiicesse eseguire con carri e cavalli, od altri mezzi suoi 
propìi. 

§ 46. In simile occasione quanlo vpnnu in Rssi piiragraQ dello 
dell'Impresario, s'iolendorà presi:riIU) pel ('umimiLiiile o Direttore 
della condotta, 

§ 47. Gli arredi e le altre cose die, secondo il tenore dei 
16 e 17, possono essere Talte recare col mezzo de' trasporti 
diretti eseguiti per via di Impresa, ognorachè il Corpo supplisca 
alla spesa occorreale, uon potranno caricarsi sopra i irasporli 
direlU eseguili co' mezzi propri! del Governo; e qualora il Corpo 
ravvisi opportuno di trarsell dietro, sarà suo uffizio dì provvedere 
perchè vengano In altro modo vettnreggialt a sue spese. 

S 48. Il Sotlo-Commissario di Guerra avvertirà però a sce- 
verare dal Ijagaglio da trasferire que'colli, e quelle casse che non 
possono esserne parte ; e quindi appiè della polizza di carico, nel 
far la dicliiarazione prescritta nel § 31, accennerà ad uno ad una 
i colli ricusaU giusta qnanio prescrive il § 47. 

Art. 17. 

Pesamenlò àel bagaglio. - Suo carico t ditcarieo. 

S 4D, 11 bagaglio sarà prima pesato,' poi caricato. 
Il pesamento si espiri col mezzo della stadera, ed il peso 
d' ogni cassa o colli) sarà descriUo nella coliuina appoùta della 
polizza di carico. 
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§ 50. Sì per elTettuare il pesamento, sì per caricare e scari- 
care ì colli e le casse, il Corpo comanderà quella quantità d'ao- 
mioi che sia occorrente. 

Ari. 18. 

Cottsegnatione del bagaglio al Comandante o Direttore 
delta coridolla. — Sua ricogfiìàone dopo F arrko a deitino. 

% SI. Il bagaglio pesalo e caricato sarà consegnato, secoado 
le nonne espresse nella sezione precedente, al GomaDdanté, o Di- 
rettore della condotta, il quale ne starà malIcvadOTC. 

§ 53. Giunto a destino il bagaglio, V Ulliiiale depalalo lo rico- 
noscerà nel modo accennato Dell'art. 14. 

Ed avvertita ogni cosa In baona condizione, e beo gover^ 
nata, 1' UfBzialc ora dello ne farà la dichiaratone prescritta nei 
§§ 35 e 36. 

§ &3. Nel caso di guasti o mancanze, l'UlCziale deputato ri- 
chiederà il Sotto-Commissario di Guerra di recarsi sulla faccia dei 
lui^hi, e dì comprovare il danno col mezzo d' un arbitralo, e di 
OD processa rerbale, giusta le norme stancate nelI'arL li poc'anzi 
citato. 

lo tale processo verbale sì avvertirà che sieno parUcolareg- 
giatamente non pure descrìUi i danni rìconoscìntì, e. le somme 
ch'essi importano, ma cràndìo le cause da cui ddibano questi 
riconoscersi. 

% Ei. Ricevuto il processo verbale, I' Azienda Generale di 
Guerra, ne farà relazione al Ministero di Guerra e Marina, cui si 
aspetterà di deliberare se i danni debbano dicbiararsi a carico 
del Corpo, oviero a carico del Comandante o Direttore della 
condotta. 

S fiS. Nel secondo dei due casi ora detti la somma occor- 
rente alla rifatta dei danni sarà dall' .Vzicnda G»nerale di Guerra 
trattenuta al Comandante o Diretlorc della condotta, e pagata 
al Corpo. 
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Sezione Piiiha. 



Sorme generali. 



Art. 19. 



Con quali messi effelluati. 



§ 6D. I trasponi at seguito per quanto far « possa saranno 
elTuLtualL o dal Corpo det Treno- di Prooianda, o con altri mezzi 
proprii del Governo. , 

S G7, Sìa por sussidio del Corpo, o dei mezzi ora detti, sia 
ognorachè il Governo giudichi che meglio conferisca alle occor- 
renze del serTizio militare, le Comonità saranno obbligate, sempre 
quando db vengano rìcfaiest«, adielIéUuare i trasporti al sagnilo, 
secondo le nonne appunto cbe saranno accennate nel presente 
capo, e secondo quelle eziandio, di cu! è cenno nel Regolamento 
sjdei^Ie per i Comuni menzionato nel § 2 di questo. 



§ BS. Sieno i trasporti al seguito efleltuati coi mezzi proprii 
del Governo, ovvero sieno eseguiti per opera delle Comunità, i 
carri o le bestie da soma non potranno mai essere caricati di 
un peso di robe, o di un numero nomini cbe ecceda la quantità 
seguente : 

Sidal cavallorab.dmein.36oTTerodat a 4uoni. 
S]o 2 cavalli o buoi id. 7B » 6* 8id. 



Art. 20. 



Carico de' 



e delle bestie da 



-gin SCUTsUi M. no 

Qla 4 cavalli n buo! Id. ISO 

Barocci traUi da Sbnoiid. 36 
Cavalli o muli da soma 




9» tild. 
13 » 16 id. 
lo 4 fd. 



o da sella id. 12 



t pomo. 



ao 

Sezione Srconda. 
Mezzi di trasporlo compelenli ai corpi o drappelli di truppa. 

Art. 21. 
Kinulo bagaglio. 

S 59. Il minuto bagaglio, che i Corpi avranno ragione a re- 
carsi dietro, secondo le norme dell'articolo 4, S 7 col meizo del 
trasporti al seguito, consterà unicamente : 

1.° Della cassa contenente il danaro, e le carte contubili; 
allorquando però si trntti di Rattaglioni o Squadroni attivi disgiunti 
non solamente dal deposito, ma eziandio dal Consiglio principale 
d' Amml [lisi razione. 

%° Degli oggetti di grande e piccolo arredo, di quelli di 
bufalo e corame, delle armi, degli arnesi da cavallo, cbe secondo 
il tenoro dei regolamenti I Battaglioni o gli Squadroni alUvi pos- 
sono conservare seco loro per supplire ai liisogni occorrenti. 

3. " Degli edétti proprii delle Compagaie o degli Squadroni, 
i quali eObtii specialmente e* intenderaoDO conditere nei libri, e 
nelle carte contabili della Compagnia, o dello Squadrone, negli 
utenuli di cucina, nelle vesUmeuta de' rancieri, nel poco cor- 
redo, ed armi degli uomini atentl per congedo; e rispetto alla 
CaTalleria, nelle selle di qaei cavalli che fossero olTes! sni dorso. 

4. " Delle marmitte grandi, se ve ne sono, od in luogo loro 
di quelle che servano a Tare il riinclo. 

B.° Degli arredi spellanti all;i infermeria reggimentale. 

6." Degli slromenli ed utensili del capo armaiuolo , od 
armaiuolo, trattandosi però di Catt^iglioni attivi. 

S GO. Saranno considerati come parte del minuto bagaglio, 
ed accorrendo, recali co' trasporti al seguilo : 

I." Gli zaini, i fucili, le casse da tamburo, che, nella mar- 
cia, un bass' ufllziale, un soldato, un tamburino abbia facoltà, per 
elfetlo di qualche lieve indisposizione, di deporre momentanea- 
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mente agli «qi^paggi, secoado le nonne prescrìtte nei Regola- 
mene sopra H servizio e la dbciplina. 

2." Quella cassetta di medicinali tratta dagli arredi del- 
l' lobrmeria, che un Corpo gindichi opportuno di aver seco, per 
porgwe que' primi più ingenti soccord cbeper avreotara occor- 
reiiero a taluno. 

S CI. n trasporlo d^i oggetti ora ntenilonatl a effoltuerà 
sopra la totaltU del peso assegnato al minuto bagaglio, nè tnt- 
tavia darli ragione aicnna a maggiori assegnazioni. 

Art. 22. 

Peto ìtabiUlo pel tninuto bagaglio. 

S 6S- Per recar il tninuto bagaglio Sn qui descritto, i Reg- 
gimenU avranno ragione ai arazzi di b^sporto necessarii per la 
concorrenza anlcameole del peso seguente: 

Ogni R^imento di fìinterìa di due Battaglioni rubi» 380- 
Ogni Beggimento di cavallerìa di sei Squadroni . ■ 990 
<^l Reggimento di cav^ierta di cinque Squadroni n 214 
Ogni Battaglione di fiinteria composto di sei Com- 
pagne IBO 

. Ogni Battaglione di hnteria composto di quattro 

Compagnie » iso 

Ogni Redimento di cavalleria composto di soli qnat- 
Iro Squadroni ■ 100 

S G3. In occasione di mossa di un Corpo, ì Commisaari di 
Guerra, nello stabilire i mezzi di trasporto occorrenti al minuto 
bagaglio, terranno per ferma norma il peso ora accennalo , nè 
potranno eccederlo mai, fuorché sì trattasse ili casi speciali i: 
slraordinarii. 

In tali casi potranno eglino bensi ammettere un bagaglio 
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che oltrepassi il peso poc' anzi determinato, od assegnare perciò 
mezù maggiori di trasporto che non competano al Corpo: ma 
dovranno riterìie il hlto col mezzo d' un ragionato ivocbseo 
verbale all'Aziòida Generale di Guerra, da mandarsele ndl'oc- 
carione stessa in coi le spediscano lo slato {Nrescritlo nell' art 39. 

S 64. L'Azienda Generate di Guerra, secondo il tenore delle 
cose esposte tn tate processo vedute, gludlcfaerA se fbsse o no 
il caso di concedere il maggior trasporto, e qualora sGmi che 
non fosse questo dovuto, tratterrà al Corpo la spesa importala 
da! simile maggiore assegnamento. 

§ Gii. Dove il minuto bagaglio di un Corpo non renda tutto 
il peso più sopra prescritto, § 62 il Commissario di Guerra, nel- 
l'assBgnare i mezzi di trasporto, li restringerà con riguardo alla 
diminuzione del peso, perciocché non possono per ragione alcuna 
i mezzi ora delti esaere adoperali ad uso diverso di quello 
stabUito. 



§ 66. Gli UIBziali di qualunque Arma, ciie marcino colla 
truppa, di cai ^o parie, avranno ragione al traspoi^ de' loro 
equipaggi Boo alla concorrenza del peso stenle ; 

Colonnello o Tenente Cdonndto Coman- ^ 



Capitano , Cappellano , Chirurgo Mag- 
giore. ■ 8 

Tenente , Sottotenente , Chirurgo Mag- 
giore in 2.» " S 

S 67. Qualunque parie degli equipaggi degli UIDziali, la 
quate oltrepassi il peso assegnalo al rispettivo grado, sarà fatta 



Art 23. 



Peso degli cgiiipaijgi 



celiali Olili Vfftziali. 



dante un Corpo . . . 
Tenente Colonnello 
Maggiore . . . 
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Irasporlare alle spese e per cura del proprietario, il quale dovrà 
a questo Bue valersi di quei meuf che stimi meglio conferire al 
caso suo ; nè potrà servirsi della via du trasporti di preceUo, 
pagando il prezzo fissalo nella tarìllà, artìcolo 35, fliorchà nel 
caso Quicaiiiente di beo comprovata impossibilità di rinvenire 
altre maniere di trarrlo. 

Art. 24. 

Eccesione de' Carabinieri Reali dalla ragione a' Irasporli. 

S 68. Gli Ufflziali, i bass' uIGziali ed i soldati del Corpo dei 
Carabinieri Reali, viaggino eglino isolati, ovvero indrappellati, 
non avranno ragione di sorta a' mezzi di trasporto del loro ba- 
gaglio od eqid paggio, tattn eccezione però qnanto tà bass'nlHziali 
e soldati, del caso accennala nell'art. 29, % 84, 

Art. SS. 

Carri compelenli ai Corpi come masi di Iratporlo. 

S 69. 1 cani da assegiiare ai Corpi di troppa in otarda 
come mezzi di trasporto al sonito per recare il mlnnto bi^sgllo 
e gli equipaggi meniaonati negli art. 21, 22 e 23 saranno regolali 
secondo le norme s^uent! : 
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Ad ogni ReggìmenlD di fmiteria di due 
Battaglioni 

Ad ogni Battaglione separato composto 
di sei Compagnie e del suo Stato 
Maggiore 

Ad ogDi Battaglione separato composto 
di quattro Coinpagniecol suo Stato 
Uaggiore 

Ad ogni Reggimenlo di Cavalleria di sei 
Squadroni col suo Slato Maggiore. 

Ad ORnt Reggimento di Cavalleria di 
cinque Squadroni attivi col suo 
Slato Uagf^ore 

Ad ogni Reggimento di Cavalleria di . 
quattro Squadroni aitivi coilu Stalo , 
Maggiore 

Ad una Compagnia di tantiTla. Artiglie- 
ria, truppe del Genio, ad uno Squa- 
drone di Cavailerla che marcino 
isolatamente 

Ad ogni Drappello o Di- l noaioonoia 
slaccamento di Fan- \ ,|j j,, 
tcria, di Cavallerìa, 
d'Artiglieria, di trup- ) «"lOi'Joo M. 
pe del Genio . . . ' d> ioi e ioo id. 
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Art. 2R. 

Trasporta de' coiivatcsceiili u feriti ai stijnito dn Corpi. 

§ 70. I convalescenti, i feriti, gì' infermi incapaci a fur cam- 
mino il piede, che un Corpo, drappello, u distaccamento abbia 
seco nellii marcia, si per non aver potuto fiirii ricoverare in uno 
spedale, sì perchè lo stato loro d'indisposizione sia momentaneo, 
e lieve cosi da non mont:ir la spesa di lasciarli negli speduli, 
avranno ragione ad essere vetlurog;,'iati co' meni di trasporlo al 
seguilo. 

§ 71. Doto il numero dc'mcdnsinii sin inic die assegnandone 
uno per ciascuno de' carri che l'articolo 25 accorda per il tra- 
sporto del minuto bagaglio, e degli equipaggi del Corpo, drappello 
o ^taccamento, possano eglino essere recati, verranno senza più 
co' medesimi carri b'asferiti, ne perciò il Corpo, drappello, o di- 
staccamento avrà ragione ad una maggiore assegoazlone di 
TQtture. 

S Ta. Qualora poi gli nomln) Incapaci a camodoare sieno 
tanU da oltrepassare il numero di uno per ogni carro assegnato, Il 
Corpo, drappello, o dlalacc amento ani diritto a quella maggiore 
assegnazione di cani che ^a al caso occorrente. 

§ 73. Ognorachè altresì Io stato di tali nomini »a cosi ag< 
gravalo da richiedere appositi mezzi di trasporto ^no si più vicino 
spedale che s'incontri, saranno somministrate medesimi le 
veltiire opportune, 

g Ti. Al! ogni modo l' incapacità alla marùa vorrà compro- 
varsi col mcjj.o di dichiarazioni delle persone dell' arte, secon- 
dochè prescrive l'art. 31. 

ArU 47. 

Disposizioni speciali a' drappelli a dislaccamnli, 

§ 75. Le vetture , i carri assegnali olle Compagnie, agli 
Squadroni, ai drappelli isolati, secondo il tenore dell'art. 26,. 
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serviranno cosi al Insporto del loro minulo bagaglio, come a 
quello altresì degli equipaggi degli UDIziali cbe sono'addetti ai 
medesimi. 

§ 76, I drappelli d'una forza minore di cinqiianUi uomini, 
e maggioro di Tenlicinquc, avranno ragione nd una bcslia du 
soma per il trasporlo rtol bagaglio deHli L'fliziali , e di que' pochi 
arrèdi, di cui fosse fornito il distnccamonlo, 

§ 77. I drappelli di luiilitiniiui: uomini , o di forza minore, 
avranno ragione alla bcìtia da soma anzìdctla nyl solo caso in 
cui filano comandali da un UITìzkiIii, 

§ 78, Gli uumioi , cbe nH' drappelli poc'anzi menzionati, 
§§ 76 e 77, per av^'cnlura 8i facessero incapaci alla marcia, 
verrauDO raggua^iati agli uomini isolati, che «eno uel consimile 
caso, e come questi trasportatL 

S 70. Nel computo della forza d' nn drappello o Distacca- 
menlo, saranno sempre calcolati cosi gli UlBziali come i bass'nf- 
flziaìi che ne taatso parte, e Io comandano. 

% 80. Saranno considerati qnali drappelli: 
i." Le l^a^ni, ossiena parU di ima Compagnia, o di uno 
Squadrone. 

S." I distaccamenti composti d' uomini tratti da una o pifi 
Compagnie, da uno o pib Quadroni. 

3." I Battaglioni, o gli Squadroni di Deporto, qualora 
abbiano una fbrza minore di qnella per essi loro prescritta. 

Art. SS. 

Drappelli iT inscritti. 

5 81. I drappelli d'inscrilti iinri iiu ()i (ior,-ui , ctiii il^dNi ri- 
spettiva Provincia stenn avviala per a'Inro Cnrpi, qii^iliinqiic ne 
sia la tbrae, non avranno diritto all' assegnamento de' mezzi di 
trasporto qualsi vogliano, uè per rispetto agli Ufllziali, né per ri- 
spetto ai bass" uffiziali che no sicno parto, o ne abbiano il co- 
mando. 



S 82. Gli uomini di laii drappelli, che durante la marcia H 
racessero incapaci di camminare a fieie, sarebbero ra(^ag1iatì 
a' militari isolati che sieno nel consimile caso. 



Sezione Terza 
Hessi di trasporlo dovuti ai militari ilolali. 

Art. 29. 

Occationi in cui compelano i muri di Iraiporlo. 

% 83. Quel basa* affiliale o soldato avrà raghme ai mezzi il 
trasporto, che, forilo od ammalalo, e marciando isolato, sìa asso- 
lutamente incapai» di camminare a piede, e si brovi Dell' uno 
de' casi seguenU: 

1." Mandato dal Corpo, cui è ascritto ad nno spedale che 
non sia nel Iu<^o della rispettiva stanza. 

9.° Manduto dal Corpo alle acque termali, o ritornando da 
queste al Corpo. 

3.° Destin.-it» da un Curpo attivo, per cUetto di riibrma, a 
far tr^insilo nel Corgio dui veterani, ed invalidi. 

l." Ciiii|::cJ^il(> per riforma, ed avviato a'snoi RKOlari, 
ogrinr^ii'lu' ia ik'Lcrmin azione Sovrana, che lo ammette al congedo, 
ne faccia i]ici:iric<i ineiiziuiH'. 

6." Aiioltu per seiilenza, v rimandato liai luopo ov'cra 
ditcnuto al Corpo cui appartiene. 

G." Liberato dalla catena militare, o dal carcere cui era 
condannalo, si per aver scontata la sua pena, si per eOètto di 
condono, o grazia Sovrana, e rimandato od al primitivo suo 
Corpo, o ad nn altro qualunque. 

T." Traslerìto per ordino superiore dall' un Corpo nel- 

l' altro. 

8." Di ritorno dalla prigionia di guerra , ed avviato od al 



SB 

suo Corpo primitivo, od in Torza d' ordine ad un <leposìto , ad 
un Corpo qualunque, ud alla propria casa. 

O." Ammalato per via, qualora non v' essendo ne! luogo, 
in cui infermò, opportunità a ricoverarlo , sia forza di recarlo 
nello spedale prossimiorc. 

tO.° Ammalato , cs.'endo comandato in dislaccamonlo , 
dove occorra di recarlo ali" spedale militare, o civile del luogo 
prossimiore a quello di sua stanza, 

11. " Trasferito, occorrendone l'evacuazione, da uno spedale 
io un altro. 

12. " ConTalesceote, e rimandata da uno spedale al mo 

Corpo. 

S 84. 1 CarabiiUeri Reali, che sieno mandaU al bagni temali, 
o che da questi ritornino alla rispettiva stazione, avranQO altresì 
ragione al mezzi di trasporto, qualora ad essi riescano aecessarìi. 

S 85. Gì' ioscritti di Leva, i quali, secondo 11 tenore del Re- 
golamenlo sopra te Leve, sieno mandati per esperimento dal 
Consiglio provinciale di Leva in duo spedale militare, avranno 
diritto ai mezzi di trasporlo, ognoraclié vengano questi dal Con-' 
aìglio ravvisati assolutamente necessarii, e prescritti nella sua 
decisione. 

Art. 30.* 

Divieto di concedere i mezzi di trasporto 

nei casi diversi dei sovra divisali. 

§, 86. In tutti li casi (in qui divisati, i bass' uffìltzi.-ili c soldati, 
che camminino iaulati , avranno iiensi ragione ai mezzi di tra- 
sporto personale , e questi loro verranno forniti o col mezzo di 
cavalcature, o col mezzo di carri secondo l' opportunità de' luoghi, 
e secondo ancora cbe meglio conferisca alla natura delle infur- 
mitil loro. 

S ST. Ha nei casi diversi di quelli più sopra additati s'In- 
tenderà vietato ogni ass^naroento ai basa* nfBziali e soldati isolati 
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de' mezzi aazìd^ti di trasporto, cctutloclie un assegna mento 
Bia eseggilo per lìicolki speciale Rida dal Ministero di Guorra, 
e Marina; ovvero trattandosi dell'armata ne' tempi di guerra, 
per autorizzazione espressa dell' UOlziale Generale , o del Capo 
dello Slato Maggiore della Diflsione, cui spetti il bass'ufDzIaleo 
sol ila to. 

« 88. V.ì>\}i^rò ofiiioiadu"' sii'nii soiiiniirii^lrali meiii di tra- 
sporlo porsdiiiiii lii OMiijiiioi duerni' <li ipiulie oni dijtlc, s' inten- 
de ranno erpetlua li alle spese di euloru che gii abbiano ordinati o 
pretesi j e l'Azienda Generale di Guerra provveder^ perchiì oe 
^a Atto il pagamento per loro conto. 

Art. 3t. 

FarmaHld occamnli a eonstguirt i mezsi di Irasporto. . 

S 89. Prima sempre di concedere i mezzi di trasporto, cni 
possa aver Tàgione an bass* affissale o soldato isolato, -il CommiS' 
sario, 0 Sotto-Commissario di Guerra del presidio, cui il bass'nf- 
Bziale o soldato sì dovrà rivolgere, ovvero il Sindaco della Co- 
munità, ne' luoghi »\c non esista la Commcssaria di Guerra, lu 
farà diligentemente visitare da un medico o chirurgo a questo 
fine appositamente richiesto, e preferibilmente sempre dai medici 
0 chirurghi militari, dove ve ne siano. 

§ 00, il medico o chirurgo ora detto vedrd se il hass'uflì- 
ziale 0 soldato sia infatti incapaci; alla marcia a picrtc; e ([urinilo 
si, ne farà fede in una li;sLimin:ian/,a lale ciie si vedi! ìk\ mwkilo 
num, 2, nella ijualc dicliiarurà parlk'tilaros;,'ial:tm(;nli! la natura 
delie infermità riconosciiilu, e se qucslo ricliiedaiio che l' infermo 
venga trasferito col mezzo di una cavalcatura, o con quello di 
un carro. 

§ DI. Il medico o chirurgo starà mallevadore per le cose 
dichiarate, nè dovrà spedire la testimonianza d'inabilità, qualora 
in eilétlo II militare non sia assolutamente incapace a prosegiùre 
il cammino a piede. 
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§ 'j2. Il lunori: uolia sifTalta (eslionuianza isarà nonna al 
Commissario, u suttu-CommissariD di Guerra per concedere o ri- 
cusare I mezzi di trasporto. 

§ ya. Caso che tali mezzi .^i \u2iiano tonreduti, il Commis- 
sario, o aolto-Commijs.mu ui iiui^rra ;ii:ci:nni:r^ nel fogHu di via. 
(Il CUI sia latore i) militare, se isuIiud, od ni quello del drappel- 
lu. se <iiiL>sii ]ii(irappoli:iiu. iiimiiii e anali biaao i mezzi di tra- 
sporto aa fornire ii casaw e nome ud militare, o de' militari cui 
sono dovuti : G fino a quat iuoao si debba continuare a sommi- 
nistrarli. 

§ 04. La dichiarazione meozioDala nel % 00, sottoscritta dal 
medico o cblnirgo che la dUlese, dovrà essere annessa al fbglio 
di via poc'anti detto. 

Art. 32. 

Avverleme speciali. 

§ Ogiioraclii: occorra di concedere mezzi di trasporlo 
IHirsonalo ai militari isolati, i Commissari!, o Sol Io-Co mm issa ri i 
di Guerra avvertiranno, per quanto sia possibile, di adunarne di- 
versi in uno stesso convoglio. 

S OG. A questo fine potranno eglino Tur solTermare i militari 
anudetti, dove credano die altri sieno per arrivare, 1 quali si 
iroTino nel consimile caso, per avviarli poi insieme uniti, si ve- 
ramente che le ctrcostanEe non consiglino difersamenle. 

§ 07. Ad opl modo però tali militari non potranno essere 
Irallennti per maggior tempo di tre giorni, e durante ìl ^llàlto 
soggiorno avranno ragione a tutte le stesse competenze, che loro 
sleno dovute in marcia. 

§ 98. E qualora i militari slessi viaggiassero con indennità 
di via, il Commissario, o So Ito- Commissario di Guerra li risarci- 
rà, facendo loro pagare un snpplimento a tale indennità corri- 
spondente alia indennità che loro compelerebbe per tante volle 
otto miglia, quanti «eno i giorni di Ibnnala. 
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SeZIONE QUABT*. 

Trasporti al seguilo, come riektesli alle Comunità, 
e come da queste efeguili. 

Ari. 33. 

Fiehiette. 

% 09. 1 Corpi, dnippclli, o militari isolati non potranno mai 
pretendere dolile CItià o Cnmimilà la fornihira di mezzi di tra- 
sporto se non se appoggianda la loro richiesta verbale al Sin- 
daco della Città e Comune colla e»bÌiione iti foglio di Yia, o 
dell' ordine di martia, dì che deTono vìaf^iare moniti, e che ac- 
ceDoar dere la dmile fornitura. 

S lOD. I Commis8ariÌ, o Sotto-Commissari] Guerra acceo- 
neranna sopra il foglio di via, od ordine di marcia dato ad nn 
Corpo, ad un diappello, o ad un militare isolato, se competano 
a questo i mezzi di trasporto, e quali e quanti esser debbano , 
secondo le norme stabilite dal presente; lìe^uki menili, 

Dlchiareranao altresì se tuli me/zi .siuni) in Mirisiilio lii lincili 
che, per avventura, il Governo già abbia rumiti al Corpo, u drap- 
pello co' mezzi suol proprii, ovvero se ^eno in aumento di quelli 

assegnali, ed in questo caso ne spiegheranno la cagione e 
r interno. 

§ 101, Dove un Corpo, od un drappello in marcia abbisogni 
per una qualche accidenlalilà lii un aumento a' mezzi di tra- 
sporlo che gii vennero assegnati, ne farà egli domanda al Com- 
missario, o Sotto-Commissario di Guerra del luogo, e per difetto 
di questo, al Sindaco, .esponendone, e comprovandone i molivi. 

§ t02. Il Commissario, od il indaco ora detti dovranno 
bensì concedere il maf^iore assegnamento richiesto, ma in tal 
caso ne compileranno sempre un ragionato processo verbale, in 
cui vengano dichiarate le meuome particolarità del caso. 
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S 103. Tale processo verba^ sarà poi mandata all'Azienda 
Goneiate di Guerra) secondo clie prescrive l'art. § 63, ac- 
cioccliè qnesta giudicar possa se fosse, o do dovuto l'aumento 
sifibito, e quindi se sia, o no da dichiarare alle spese di chi ri- 
cercotlo. 

Al t. ;ì-1. 

Mandali di piecello — Loro esecuzione. 
Oblilìijazioiii di coiilr'liuire nel .wn:io de' trasporti. 

% 101. Le norme tutto a seguirsi dallo Città c Comunità per 
prccollare, e provvedere i mezzi di ti'aaporto occorrenti per il 
militare servìzio, il modo di esecuzione dei relativi mandali di 
precetto, le obbligazìoDÌ cbe incontrano gli abilalori per il simile 
servizio, e la maniera In cui devono concorrervi , formano og- 
getto di appropriate dispo^zìoni nel Regolamento spedale per le 
Comuni, gii menzionale in avanti alle qualt co^ i Corp) ed i 
militari Isolati, come l' Azienda Generale di Guerra dorranno pure 
strettamente nnifbnnarsi in quanto loro s'attiene. 



Sezione Quinta. 
Tariffa dà trasponi. 



Tariffa dei jjrf::/, fui Imniio raijioM le Commilà 

S lOo. li CoviTEio p:i[;liiTa iille r.omiinilà Ì mezzi di tra- 
sporto clie per loro saranno siali ^omminislruii. 



Digilized Dy Google 



% lOG. Il pagiimenlo sarà regolalo secondo i prezzi stabiliti 
nella seguetito lariffa alla ragione d"ogni miglio di l'iemonte di 
Blrada da Tarsi per arrivare alla tappj susseguente, cioè: 



Per ogni carro tratto 

I 

Per ogni carro trailo j 

Per ogni barroccio Iralto . . . 

Per ogni cavallo, o mulo . . . < 



da I cavallo 11. » Si 

da 2 cavalli o g 9S 

da 3 cavalli > 1 30 

da 4 cavalli 1 > 70 

(la 3 buoi » u SG 

da 4 buoi a I 70 

da due buoi n m B* 

da tiro j 

da sella ( 11. » »S 

da Sonia ) 



§ (07. Nel pagare i siiddelli prezzi, non vcrrii fatto caso 
del cammino occorrente a! ritorno ; c sarà f.iiia ragione bcnsi 
solamente della strada percorsa nell'andata. 

Le Trazioni di miglio, die cccciiiino la loLulìtù delle miglia 
intere, verraano altresì irj scurii Le 

Ari. 3ii. 

Sotliluxioni ai carri delle bestie da soma, 

§ lOS. ^ci luoghi montuosi c non praticabili ai carri, i tra- 
sporti si elTetLucranno col sostituire a' carri quanto bestie da so- 
ma sieno al caso occorrenti, secondo le norme atabilite Del- 
l' art. SO. 

S t09. La «Mutazione, di cui si tralU, darà ragione alla 
Comaniti a ricevere dal Governo 11 prezzo Bisato neil' art, as 
per le bestie da soma, in cambio di quello stabilito per 1 carri, 
e per l' integrai numero dì tali bestie che siano alate precettate. 

S HO. Tuttavolla però io cai non sia ctnnprovato che la 



strada lenula da' carriag^ non fosse difTalti impraticabilG ai cor- 
ri, non doTra forai mai alcun caso della sostiluEÌane sn menzio- 
nata per rispetto alla maggiore buoni Bea zlone, che, a leoorcdel 
§ precedente compelcrcìjbe alla Comunilà. 

§ Iti. li^ppcrò l'Azienda Generale di Guerra nello agginslnre 
i conti colle Comunilà avvertirà ne" consomiglianli casi di pro- 
cacciarsi, col mezzo de^'li InlenJenli lielle Provincie, una diciiia- 
razione dell' Inji^giicre di;' pnnti e slrade nellii Provinci^i, la qoalo 
l'accia fede della non possibilità di valersi dì card in e.'sì Inoglii. 

L'Azienda medesima non farà luogo alla bonilicazione, di 
cui nel S 109, per qualsivoglia sostituzione di' salnierre ai carri, 
che proceda da una cansa dÌTcrsa di quella poc' anzi dirisata, 
come nè anche per la sostittizioae pur ora permessa i qualora 
non sia questa ordinala dal Sindaco nel modo accennato nel su 
menzionato Regolamento per le Comuni. 

Art. 37. 

Tiri di rinforzo. — Cam iT aumento. 

112. Le (.omunila di suso, Lansilborno, Tenda, e Limone, 
sici^onic qneile ctie lo pm volle sono obbligale a rinforzare il tiro 
di;' carri con cavalli od altre bestie di sussidio, aliorcbé si traila 
III salina II Manci^nisio. oil il collo di Tenda, e quella puro ili Mu- 
(lana per i trasponi che le occorre esiiguire talvolta sino ai forli 
Manu Crisima. e Carlo Alberto della piazza di Lesseillon, avranno 
rafiione ad un aumento del venti per cenlo a' prezii stabilili 
coli' arL ss rispetto a que' carn umcaroente cbe dovranno valicare 
I monti. 0 fare la strada era detta. 

S 113. Polendo occorrere anche ad altre Cittii, o Comunità 
poste In luoghi montuosi di dover per elletta dei tempi, cbe dete- 
riorino la condizione delle strade, o per altre straordioarie im- 
periose circostanze, di dover rinforzare il tiro dti carri con ca- 
valli, od altre bestie di sussìdio, ondo valicare monti e colli, ad 
esse pure sarà corrisposta nel slmile caso la boidScazione meo- 
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zionaU nel paragraR} preccJunte, purchù della sinalla fornitura , 
e dei motivi che la necessitarono, Tacciano le Cillà, c CgmuniU 
anzidette rìsiillnre nel modu giù fìssalo nell'art. 3G per lu sosti- 
tuzione ;ii c^rd delle bestie da somu. 

§ Ili. In quo' CSI dove non si usino carri Irulti ila Iru 
o ((uatlro cavalli, i Corpi dovranno adattarsi a riceverò dallo 
Comunilil carri di un minor porln, e quegli altri mezzi di ira- 
sporto clic Siene dai luoglil somministrati, pureliè se ne rag- 
guagli la quantità al peso slabililo pel carica dei carri nell'art. 20; 
ma non avranno tuttavia le Comunità ragione alcuna a protendere 
per la simile sostìluiioae altro pagamento , fuorché quello clie 
loro competerebbe giusta l'art. 3S, qualora i mezzi di trasporto 
sommiaisirati fossero tali che sono prescritti nel foglio di via. 



Sez'o^ib Sssjà. 
ConlabilUd Irasportì. 

Art ^. 

Aggiiislamenlo de'conli dei Irasporli espiinili Ira le Comuni, 

% 1 1 li. L' aggiustamento de' conti dei trasporti eseguili tra le 
civlclie, o comunali Amministrazioni, e l' Azienda Generale 'di 
Guerra, seguirà nel modo, c secondo le norme appunto che sa- 
ranno stabilite nel Regolamento speciale per le Comuni, di cui 
fu fotta menzione, e sarà carico dell'Azienda Generale ora delta 
di rivedere e saldare i siO^tU conti colla massima celerilà, affinchè 
il pagamento delle romiture in discorso non soffra ritardo a daano 
di chi le esegui. 



EImco dei fogli di via 
da (rasmellersi ali Azienda Generale di Guerra. 



§ IIG. I Commissani. e SoUo-f-ommissani lii Guerra de'di- 
l'ersL presidiL manderanno per un lai Ime ali Azienda Generalo 
di Guerra nei primi cinque giorni di ciascun trimestre un elenco 
generale do fogli di via da loro dati durante il trimestre scorso. 

% 117. biinile elenco sarà conforme al modello nnm. 3, e 
sarÀ accompagnato, se occorra, dai procesri verbali menzionali 
nei SS G3 e 103. 



Sezione Sbttiha. 
Dispositioni generali di poKiia. 
Art. 40. 

Uso arbitrario de' mezzi locali di trasporto proibito. 

§ ttS. 1 mezzi locali di trasporto non potranno essere pre- 
cettali, ne altramente impiegati, fuorché nei casi, e nei modi 
prescritti nel presento Regolamento, ed in quello speciale per i 
Comuni pih sovra menzionalo. 

S 119. Ogni altro diTerso luo de' medesimi sarà arbitrario, 
c come tale s'intenderà, ed è rigorosamente proibito. 

Art. M. 

Sopraccarichi non permessi. — Violenze proibite. 

§ 120. Nessun militate, sia egli Uffiziale, baSB'ufDdale o 
soldato, potrà, se non consente il conducente o proprietario, far 
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salire sopra i carri. Io vetture, o salmerlo, doone, fanciulli, o ser- 
vitori ; nè tampoco caricarli con pesi maggiori dt quelli stabillU 
ncll' art. 20 ; fatta eccezione sempre di quanto prescrivono git 
art. 21 e 2G. 

% tal. Ogni violenza, ingiuria, o minaccia Tatla ai condu- 
centi , od agli agenti pubblici è rigorosamente proibita , e 
verni, occorrciiilo. ciin severità repressa. 

§ 12:£. Lo siraiiazzare le bestie impingalc nei trasporti, il 
mLiiiratiario comunque; l'impadronirsi dì qualunque bestia da 
tiro. Il (lii M(iiri:i, pascoli, lavori, o passi por le campagne, o 
■sene n«' trasporti, o ad altro uso clic sia ; 
II rii;iiii;u(!riu r.on violenza sarà pure, ed è, slrettamcnle vietato, 

§ Nessun militare, cui assegnati sicno mezzi di Iraspof' 
to, potrà so^iornare, o scostarsi dalla via prcscritla a suo pia- 
cimento, né obbligare il conducente a proseguire oltre la lappa, 
o stazione stabilita, nè ancora sTorzarlo ad accelerare l'andatura 
naturale dei carri, o delle cavalnture. 

Art. 12. 
Risarcimento dei danni. 

S 124. 1 danni clic, per clTetlo di una manifesta contravven- 
ùone ai divieti Talti nell'art. 41, fossero toccati si alla persona, 
fil alle robe di coloro cbe esegnisconii i (ra^rt), saranno risar- 
dti, alle spese del coolravventore , dal Corpo cai questi sia 
ascrttlo. 

S 135. Ad un tal Qoe l'Azienda Generale di Guerra , avuti 
li rìcbiami (Ielle persone daimq^ale, ed assunte prima somma- 
riamenlQ le opportune informaiioni a cUarIni del tetto, manderà 
pagar» quanto occorra a risarcire Ornili danni, tratterrà al Corpo 
la somma pagata, e qneMi la Tarà scontare da chi si appartenga. 



Art. 43. 



Itirkiii di riscattare, o cedere i mezU di trasporin. 

§. I2G. S' inlenileranno formalnienle proibii! i riscalU, e le 
cessioai de' mezzi di trasporto àssegnall. 

$ 1^- Quel militare, cui sieno conceduti i mezzi di traspor- 
to, e che riceverà danaro in cambio di esd, sarà privato di tali 
mezzi durante la strada eh' ei debba fare, ognoracbè lo slato suo 
il consenta. 

% 128. Si conddererà qnal prova di conlravvenziane al di- 
vieto ora dello rincontrare che si faccia il militare per via, 
senza che i mezzi di Irasporto, che gli vennero assegnati, lo pre- 
cedano, o segui lino. 

§ 130. Per lo più ferma esecuzione (lolla disposizione po- 
c'anzi accennala, § 123, i Carabinieri Reali, siccome quelli elio 
allender debbono altresì alla repressione d'ogni abuso cbe pre- 
giudichi l'Erario, lìchiedoranno ogni militare, che viaggi a piede 
isolatamente, di esibir toro il foglio di via per chiarirsi se gli 
sieno, 0 no stali assegnati ì mezzi di trasporto. 

E quando si, nè veggano euslere tati mezzi , tradurranno 
tostamente il mililare dal indaco, acciocché questi annoti sul 
foglio di via, che, io forza del presente articola, esso militare re- 
sta privo dei mezzi di trasporto dorante la slradaxbe gli avanza 
per arrivare al suo destino. 
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TITOLO TERZO 

ALLOGGI, MUNIZIONI^ Divi, PANF,, ì)Eì VIVERI, DE' FORAGGI 



CAPO I. 



Art. Ai. 

Alloggi, a chi, e come somminitlrali. 

S 130. Nelle occasioni, c sccoDdo le nonne accennate nel 
presente titolo, avranno ragione all' silaggio: 

I.* I Co^ii di truppa in marcia, agli alloggiamenti [oitt- 
Imnemtnls}, in dista ccamea lo, a presidio. 

a." I militari in marcia, Isolati, o comandati. 
§ 131. GII alli^gi sono somministrali talora dal Governo, ta- 
lora dalle Comunità, secondo i casi, giusta il tenore del presento 
Regolamento, c di quella speciale per le Comuni, di cui si è già 
parlato. 

§ 132. L'alloggio perù delle truppe a presidio, od in guar- 
nigione, é regolalo secondo norme diverse di quelle prescrìtte in 
questo Regolamento, le discipline del quale non raggoardauo per- 
ciò il medesimo. 

Art. 4B. 

Servisii della munizione del pane, dff viveri, 
de' foraggi, 

S- 133. 11 Governo iH^)VTede a quanto occorre per il servi- 
zio della munizione del pane, del viveri, e dei Toraggi. 
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§ 134. Hon iierlunlo, dove ne sia il bisi^no, le Città, o Co- 
munità, essendone richiesi^, sono anche asse obbligale a supplire 
al sorvizio silHilto, siccome lo stabilisce il suo Regolamento 
speciale. 



CAPO II. . 

AUOaaiO ILLE TRUPPE, ED Al UlUTAIII ISOLATI 
CHE S1EH0 IN MARCII. 

Art. 46. 
Diritti aW alloggiò militare. 

§ .Ì3B. QiialQDC|ue Corpo, Compagnia, Squadrone, o drappello 
di troppe, o d'ioscrUli nella Leva, che sia in marcia, ed abbia 
un regolare Toglio di via, od ordine di mossa, ha ragione di es- 
sere alloggiato in tutte quelle Città, o Comunità, nelle quali gli 
occorra di pernottare, o soggiornare, secondo l' itinerario io esso 
foglio, od ordine prescritto. 

§ 136. Hanno similmente ragione ad essere alloggiati in 
(]Qe' luoghi, ove debbano pernottare, o soggiornare, secondo il 
rispettivo itinerario, quei militari, i quali vi per 
ufTello del Regio servizio, ognoracbè abbiano il foglio di via. od 
ordine di marcia detti poc'anzi. 

g 137. Kel tempo di pace, ogQOrachè Et tratti di mllilarì 
isolati, l'alloggio compelerà solamente al basd ulDzialI. ed ai 
soldati. 

Gli UlDzittli Isolati non saranno in diritto d' averlo.' 
% 133. Nel tempo di guerra poi, non pure i militari tulli, 
qualunque ne sia il grado, ma gl' impiegati attred delle Ammini- 
strazioni mililari all'armala, i quali viaggino isolatameole per ser- 
vizio, ed abbiano un ordine di marcia, o un ff^tio di via, sa- 



ranno sempre alloggiali ntf buffai dove pernottino, o sc^^rnìiw, 
secondo ti loro itinerario. 

S 139. L'alloggio miliiare dovuto, giusta il <^ i35, ad ogni 
Corpo, Compagoia, Squadrone, o drappello in marcia, competerà 
non solamente a! bass' uOìziali e soldati, ma bensì ancora agli 
Uffiziali di qualsivoglia grado, i quali sieno parte di tali Corpi. 
Compagnie, Sqnadroni, o lirappHU. 

S 140. Nè l'allosigio miliare in a^'[ii raso s' iiiten.i,' limitato 
agli uomini nnicamenlc, ma si estende altrcil .ii cavali!, alle l)a;;a- 
glic, o salmcrìc che spettino ai militari isolati, od a' Corpi, o 
drappelli in marcia. 

Ed a questo line le Città e Comuailà hanno obbligo di 
ass^are ad ogni Corpo o drappello le stalle occorrenti a' ca- 
valli, ed i luoghi opportuni a ricoverar 11 bagaglio; come ezian- 
dio i luoghi che liMsero necessaij per collocare ! corpi di guar- 
dia che il Comandante della truppa giudicasse conveoienle di 
stabilire. 

§ 141. I Car|H, le Compagnie, gli Squadroni o drappelli di 
truppe o d'inscrìtti nella Leva, ed i militari isolati saranno con- 
siilerati come in marcia, o.|nor.ichè la loro soffermata in un sito 
non sia per Bceciiere i Riorni tre. 

Utc poi la soQurmata si proroghi oltre i Ire giorni, in 
allora saranno tali truppe, per quanto si appartiene alla sommi- 
nistrazione dell'alloggio, considerate come agli alloggiamenU. 

Art 47. 

Alloggia miliiare guando somministralo graluilamenle. 

S (42. Le Città, e Comunità, giusta il disposto dallo spe- 
ciale rei;olaraento loro piii sovra menzionato, sono in obbligo di 
somministrare gratuitamente l' alloggio alle truppe, ed ai militari 
che sieno in marcia, a di soddisfare alla simile fomitnra me- 
diante l'esibir che ad esse venga Tatto del .foglio di via o del- 
l' oriUno di marcia. 



% 143. La somministrazione dell' allt^gio militurc perù sogue 
gratuitamente nei casi soltanto in cui non oltrupussi per ogni 
corpo di Inippa o militare isolalo i giorni tre ; mentre , ognora- 
cliè sia per ccccilori; tal Icrmìiie, le Città e Comunità liunnu 
ragione alle buoni licaziuni, di cui ul capo 3," di questo titolo, 
considerandosi in allora le truppe come agli alloggiamenti giusta 
il tenore del S 141. 

Art. 48. 

Arriso delle Truppe per tener pretidio 

§144. Gli Uf&ziall rncienli parte di do Corpo, drappdte, 
dìstacòamento, e slmili, che gionga in un luogo per rimaDerri 
a presidio, qualora arrivino colla truppa medesima sono consi- 
derati ancora come so in marcia, per tre giorni consecutivi, com- 
putati da quello dell' arrivo j e quindi continnano ad essere allog- 
giati gratuitamente a carico della Città o Comunità durante il 
siffatto tempo. 

Trascorsi essi tre giorni, gli llfDiiali dovranno provvedere 
alle proprie spese al rispettivo toro alloggio, fatta eccezione sem- 
pre de' casi accennati nel capo 3." ilei presento titolo. 

§ \K'i. E (.qA ancora, ogni volta die. per dellcienza asso- 
luta di caserma, o di ediQzii proprii dei Governo, i bass' uDlziali 
e soldati giunti nel luogo in cui debbono star a presidio, non 
possono essere allt^giall per opera dell' Amn^oEstrazIone militare, 
le Città 0 Comunità, qualora ne siano rìcbieste, sono in obbligo 
di somministrare loro gratuitamente l'alloggio occorrènte, nel 
modo' slesso che se tuttavia te marcia, durante tre giorni ancora 
compiuti da quelli dell' arrivo; f^lta altresì eccezione de' casi di- 
scorsi nel capo 3." poc'aiui citato. 
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Ari. W. . 

Oualità degli alloggi, e fornimenti a questi annessi. 

§ 140. L'alloggio che compelB agli UIBziali' <R «ardo sarà 
lalc che si conviene al rispcltìvo grado, secondo le nonne Eia- 
bilitc negli art. SS a 56. 

Ciò non pertanto ognorachè la stretlozzii d.ìl lungo, od al- 
tre manifeste o comproTatc parlicolarilà locali toli:ano il mezzo 
alle Comunità d' allargarli più convenetolmonte, gli Uirjziali do- 
vranno accomodarsi alla condizione del luogo, alloggia ndovisi 
corno meglio loro venga fallo. 

S 147. Gli abitatori presso cui sieno mandali bass' udiziali o 
soldati ad allegare s' intenderanno tenuti a provvedere loro il 
letto Id cui giacersi, tale perà ch'd se l'abbiano. 

§ 148. QualuDiJne abitante che alberghi DlBz^li, bas^nfll- 
uali, 0 soldati somminisb^rà loro appositamente coll'allo^lo il 
lume, il fiioco, le stoviglie, e gli arredi da tavola, o da cucina 
che ad essi occorrano, o Teraroenle tari comniie con esso loro 
il proprio lume, il proprio fuoco , e l' uso di simili stoviglie ed 

S 149. Né i militari di qualunque grado avranno ragione a 
pretendere dal rispettivo albergatore fornimenti, maggiori, o di- 
versi di quelli che infinqui furono prescritU, e tanto meno poi 
potranno esìgere che l' albergatore sì distolga dalla propria ca- 
mera di abitazione per cederla loro. 

§ tSO. Alle Amminislrazioni civiche o comunali è bensi fatta 
facoltà, per menomar l'aggravio alla popolazione, dove ne ab- 
biano opportunità, di alloggiare i bass' ulSzìali o soldati ne' pub- 
blici edìBzti, si veramente però che tali ediGzii sieno salubri, e 
porgano nn conveniente modo di ricovero, particolarmente nella 
fredda od umida stagione. 

Ha nelle siObtte occasioni corre obbliga alle Amminblra- 
zionl ora dette di provvedere la paglia occorrente a giacersi, le 
legno opportuno a far il rancio, ed assonar un luogo accomo- 



liuto ad accender!! il ruoco, a cui cuocere il rancio slessn, riscal- 
darsi se sia il bisogna, e rasciugar i [lanni. 

% lai. In questi casi la paglia viiul essere uscluttu, Tresca, 
non ancora ad altr' uupo usàla, c compete alla ragione di |jur lu 
meno uh rubbo di Piemonte per ciascun uomo. 

Ogni volta poi cbe sia cambiata la truppa, vuol es^re rio- 
Dovata, né perciò può esser Iktta serTÌre a due diversi Corpi che 
l'ano all'altro sottendi; tiattioe i ca^ specialissimi, ed urgenti. 

l.e legne sono foraile secondo !t seguente ragguaglio : 

Se dal 1." aprile al 31 otlobre, dove la provvista sia Tatta 
a misnra, corapelono 3i8 di legna detta in dialetto di acoalo per 
ciascan uomo, e quando si eseguisca a peso, ne competono libbre 
Ire ODcie olio di Piemonte ad ogni nomo. 

Se dal i" novembre al 31 marEO, ia qnantilà da provve- 
dersene sia in peso, si In misura è sempre doppia di quell'ora 
accennata. 

g i'j-ì. Coi hioghi assegnali pei Corpi di guardia, secondo il 
tenore § 140 ciinipeti: altre^i alla truppa la ragione alla fornitura 
dell'olio pel lume, della paglia, e della legna occorrente, giusta 
la Torza di uomini del posto; e rispetto alla paglia solamente, se- 
condo quella eziandio de' ditenuti che fossero in tali Corpi di 

§. 163. Conne^ alle stalle poi, di cui nel $ 140, avvi 11 
carico della somministrazione delta paglia, o strame occorrente 
alla lettiera de' cavalli, come ancora quelle degli ulesslli da scu- 
deria, e del lume per la aMe. 
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CAPO 111, 



TRUPPE MANDATE AGLI ALLOGGFAHENTl U COMANDATI: 
IH mSTACCAUENTO. UFFIZIAU COMANDATI. 



Sezione Phiha 

Boss' Uffiiali e Soldati agli alloggiamenti 
od in ditlaccamailo. Loro cavalH. 

Art. 60. 
IHsposistane generale, 

§ 1B4. I faass' uffitial! e soldati che Steno mandati agli allog- 
gùmientl, o comaodati in distaecamenlo in un paese , general- 
menle saraano alloggiati nelle caserme, o negli altri ediSzii pro- 
prii del Governo. 

% ÌS&. Nei casi però di assolula mancanza di tali caserme 
od cdilìzii, c<I in quelli ancora in cnì slmili locai! non bastino 
all' uopo, lo Città 0 Comunità, essendone appostata mente ricliic- 
ste dall' Azienda Generale di Guerra, o dai suoi Commissafli o 
Sol lo- Commi sparii, banno l'obbligo di supfdire al diretto. 

1 Col provvedere i locali occorrenti all' alloggio de;^ uoy 
mini, e dei cavalli. 

2." E non avendo i locali ora detti, col far Bomministrare 
r alloggio dagli atessi abitatori. 

ArL SI. 

Alloggio dato &)l mexto d( appotili locaK. 

S ISG. L'alloco sommtaislrato dalle Città o Comunltd col 
mezzo di locali appartali ed appositi non impwlerà alln> obMi- 
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gatorio fornimento, ruorchè quello del nudo eoptrlo, os^ de* lo- 
cali occorrenti tanto agli uomini, quanto ai cavalli, spogiiaU 

ti' (Igni arredo od utensile. 

g, Spetterà licnsl all'Azienda Generale di Giierr;) di far 
provvedere col me?.7.o di'^li irnpresiirii dulie caserme, gli arredi, 

hass' ullìziali e soltiali, ii dei caialli, senoniki il Icimrr de'rogo- 
lamenli. 

S ISB. Dove però la specialità de' casi faccia sì, che l'Azienda 
ora detta, ed i suoi Commissarii, o Sotto-Commissarìi , anziché 
potersi Talere degli fanpresarìi per le occorrenze or ora accen- 
nate, »Biio Del caso di dover richiedere le Città o Comanità di 
provvedere, in un coi locali, la paglia, e la legna opportuna pei 
bass'ulliziali e soldati, come ancora la paglia per la lettiera dei 
caTalli, l'olio e gli utensili per le stalle, l'olio, o le candele, e 
gli utensili pel Corpi di Guardia stabiliti da cid comanda la 
truppa, le Amministrazioni civicbe o comunali aono obbligate 
sempre di sodisfare alla richiesta. 

In tal caso 1' Azienda, od Ì Commissarii aoaidetli avverti- 
ranno di accennar nella ricitiesla scritta, che ad un simil Une 
faranno alle Citlà o Comunità, la quantità e qualità delle cose da 
provvedere, secondo il tenore delle competenze stabilite dai re- 
golamenti sopra r accasermatnento. 

Art. 59. 

Alloggio somministralo col mezio degli abilalori, 

S 1S9. L'alloggio che le Città o Comunità, per difetto 
de' locali occorrenti, facciano somministrare dagli abitatori, come 
se i bass' ufflziali e soldati fossero in marcio, importerà seco i' ob- 
bligazione slessa' per l'abitante albergatore, che già venne pre- 
scritta ne'SS « 1^ 

Un in questa occatione si avvertirà che i sergenti avranno 
ragione a giacersi ciascono in un letto sfrato; e che i capo- 
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rali ed i soldati, cone se Fossero nelle casermet giaceranno a due 
per letto. 

. Art. 53. 

Retribuzione, assegnala alle f.illà o Comunità. 

§ ICO. Le Cillà o Comunità (ivranno nigionn s\ per l'aliog- 
glo, si per gli altri furnimcnti, <Ii cui sicno state richiesle giusta 
I SS IGE, 166, 167, 168 e IG9 ad una retrìbuziona che loro verri 
pagala dall'Azienda Generate di Guerra, secondo il tenore ed il 
r^guaglio seguente. 

S tfil. Ij* alloggio dì tttido agwrfo, di cai nel $ IS6, impor- 
terà ad esse Gt\à o Comunitd la retribuzione giornaliera di dve 
centesimi per ogni piaisa fC alloggio. 

Nel ragguaglio delle piazze d' alloggio, i sergenti ed atlrl, 
cui 1 regolameati conferiscano il privilègio di giacer soli, saranno 
calcolati ciascuno per due piaste, e tutti cdoro, cui non sia con- 
ceduto il simile privilegio, entreranno in conto per una piasxa 
solamente. 

I luoghi occorrenti alle cucine, ai magazzini, alle sale di 
disciplina, ai Corpi di guardia saranno pagati secondo il numero 
di piazze di cui sicno capaci ; e ciò mediante, gli oteosilì la cui 
provvista sia connessa a quella del locale, non potranno impor- 
tare retribuzione ili sorla. 

% 1G2. Le legno, la paglia, l'olio e le candele che le Città 
o Comunità abbiano provveduto giusta il § 1 SS, loro verranno pa- 
gale dall' Azienda Generale di Guerra, secondo il prezzo di tassa 
da Osaarsi dall' Intendente della Provincia. 

S 163. La retribuzione giornaliera del nudo aderto de' ca- 
valli sarà quella di due centesimi per cavallo. 

S 164. Se al nudo coperto pei cavalli sia stalo aggiunto il 
fornimento della paglia o dello strame per la lettiera, degli uleìi- 
sili da stalla, e del lume per la notte, la retribuzione giornaliera 



navà rccntu a cinque cenlcsimi pcf cavallo, ed oltre a ciò il 
coDclmc spctlcrù altresì alle Città o Comunità. 

S IGS. L' alloggio provveiAto col mezzo degli abitatori, se- 
condo le norme del § tSS, darà ragione ad una retribnzione gior- 
naliera di ccnlesimi rifeci' per c^nl sergeote, e di centesimi cinque 
per caporale o soldato. 

In tal caso i locali somminislratì pel magazzini, pei Corpi 
di guardia, per la sala di dìsciplioa, non porgeranno diritto a 
retribuzione di sorta. 

l-e legnc, l' olio e le candele fornite pei Corpi di guardia 
urannD bensì pagale, secondo i prezzi dì tassa, ma in tali prezzi 
non dovranno punto con^derarsi gli utensili provveduti, siccome 
foniìmenlì che vogliono retarsi connessi al locale. 



Skziomo 11. 

V/fiziali, impiegali delle am miiiw Ira ii'o ni militari. 
Art. 114. 

Itm/ioiii ìorn nlC allri/jgìii 

S 166. Nel tempi lii jncrra, o nc\h; aitrt! nccasioni, osnora- 
che SI tratti di adunanze di Ir.ippi! mandate agli alloggiamenti, 
od accampate, gli iniziali luiu rli qualuiiiguc arma o grado, co* 
me altresì gli Impiegali tlcliu divoi^e Amministrazioni militari . i 
quali Siene addetti alle truppe, a presso toro comandali avranno 
ragione all'alloggio militare. 

' S 167. Avranno diritto all' alloggio ora dello altresì gli Uffi- 
ziali che facciano parie di un Corpo o drappello di troppe, man- 
dalo in dislaccameuto in una Cilli, o luogo qualunque. 

§ ICS. Un Corpo od un drappello di troppe si intenderà es- 
sere m dtttaccamento, e poderi agli URIziall ragione all'allog- 
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g[o militare, allora solannenlB ch' ei riceva il carobio per lo meoo 
(^ni tre mesi. 

Che quB]un([uc dimora di esse trui^ ìd un luogo medesi- 
mo duranle un tempn maggiore di Ire mesi, cessai dal consi- 
derarsi d'slaccamento, c priverà gli Vffiziali dì qnalÙTOglia di- 
ritto ad esso alloggio, 

S Ifì!). Gli Urtiziali isolati, che, per nicssioni a speciali ìd- 
ciimfaenzo, sicno comandali in un paese, non avranno ragione 
all'alloggio, fatta eocezione dei casi accennati nel $ 166. 

§ 170. Competerà bensi, comeccliè sieno isolali, l'alloggio 
militare agli liOlzìali e Disegnatori del Real Corpo di Slato Mag- 
gior Generale, i quali nei tempi di pace , sieno comandati pei 
ia?ori geodetici e topografici ; ognorachè eì si abbiano un foglio 
di via spedito dal Ministero di Guerra e Marina. 

- Competerti ancora 1* alloco stesso ai Capitani delegati 
alle Leve. ' 

' Art. E5. 

Come somtninisiralo r alloggio miniare agli Ufflziali. 

§ 171. Mie occasioni pur ora divisate nell'articdo 64 si 
aspetta sempre alle Amministrazioni civtclie o comunali di prov- 
vedere l'alloggio militare agli UQìziali, come altresì agli Impie- 
gati delle Amministrazioni militari. 

S 172. L'alloggio competente agli UBziali ed Im[negatiora 
detti, secondo ![ rispettilo grado di dascuno, Sjari tale appunto 
cbe prescrìve la tavola di asserzione annessa al presente re- 
golamento, dt cid questa sarà con^derata essere parte inl^rale. 

% 173. Coso elle tuttavia per dilètto di mezzi il paese non 
porga opportunità di assegnar agli UflIzIslI l' alloggio tale che 
loro à aspetti secondo la sUBitta tavola, Il clie- specialmente av- 
venir potrebbe nelle occasioni di numerose adunanze di truppe 
sur UDO stesso punto, l' Intendente Generale dell' armala, o chi lo 
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sjpplirA, sentili prima gii ordini del Comandante delie truppe ivi 
convenule, reatrlngurà le competenze d" alluggio ne'tennÌDÌ rìcbie- 
sti dalle località, eoo rlgoardo però al grado di ciascuno, e me- 
nomerà proporzionalamoate la tarì& delle retribiaiODi assegnate 
per rtaarcimealo del comuae coli' art. S7. 

Art. B6. 

Sloggio degH UffisiaK som arredalo, 

% 174. Le camere da Ietto degli alloggi . degli UQMàli od 
impiegati delle Amministrazioni miUtaii saranno arredate nei 
seguente tenore: 

Un letto. 

Alcune sedie. 

Un armadio da conservare i panni, cbinao a chiare. 
Un portaraantello. 

Un tavolino. 

Una brocca, od una secchia colla cassa. 

Un candelliere. 
Un catino. 

Due asciugatoi per le mani. 
Un orinale. 

§ 17S. Le altre camere saranno fornite di sedie, tavole, 
candellieri, ed altri arredi o suppeileltill occorrenti, secondo che 
lo comportino le località, ed i mezzi dell'albergatore. 

S 176. Ogni letto da UIBziale costerà di 
Un pagllarìccio. 

Di non meno di un materasso di lana. 
Di on origliere di lana, e di un capezzale. 
Di una 0 due coltri di lana dette catalogne secondo la 
stagione. 

Di una sopraccoperta. 
Di un paio di lenzuola. 
DI una letUera di legno o di ferro. 
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§ 177. Gli asciugatoi saranao cambiati ogni settimana. 
l£ lenzuola, se nella sUle, saranoo mutale Ogni quindici 
giorni; se nell'inverno ogni mese. 

§ \~S, 1 letti de' ìtcrvitui'i con^li^rannó di un pagliaricclo ti- 
pieno o di paglia, o di foiilic di niiiliga; 
Di un capezzale di lana , 

Di due coperte di lana, o di una sola, secondo la st^ne ; 

Di tu p^o di lenzuola da cambiari ogni mese se nel- 
i' InTerno, ogni quindici dì se nella state, di panche e tafole, 
OTTero di nna lettiera. 

S 179. Dove E ^nritori «eno parecchi, dovranno giacersi a 
due per letto. 

$180. Gli UfSziali e gli Impiegati, cui ^a conceduto l'ai- 
loggio militare non avranno ra^one a pretendere che loro tiene 
fìitti rorninientl maggiori, o diversi di quelli che Inflnqnl vennero 

prescritti. 

S 181. Epperò nel caso in cui tali UIBziali ed Impiegati ab- 
bisognino nel rispellivo alloggio di altre stoviglie c lingerie, di 
utensili da tavola o da cucina, di lume, e di legno, s'inlende- 
ranno obbligati a provvedersene alle proprie spese. 

ArL ST. 

Relribusione astegnala per r alloggio 
degH UffisSaH. 

S 182. Le Città o Comunità avranno ragione ad nna reM- 
buzione per l' alloggio militare da esse loro provvedalo agli Ufi^ 
ziall, od agli Impiegati delle Ammioìslraziooi militari, sec(mdo le 
norme prescritte negli arL B4, SG, G6. 

$ 183. La siSbtta retrìbuiione sarà tale che si Tede stabilita 
nella tavola di competenisa annessa al presente regolamento, e 
di cni é proposito net S '''^ e la medesima verri pagala dal- 
l'Agenda Generale di Guerra a ragguaglio delle giornate d' al- 
loggio di ciascun Ufllziale od lm[degalo. 
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§ 181, Caso tliu una Citlà o Comunità sia per ispeciale pri- 
vilegio alTrancata iluglì alloiti^l militari, (^li UlTiziali che Tossero 
mandali [iella medesima in distaccmiicalo, nò potessero per Lui 
motivo venir alloggiali, riceveranno per risarcimento dall' Azienda 
Generale di Guerra la stessa ora detta retribuzione che compe- 
terebbe alla Citlà o Comunità, dove questa somministrasse l'al- 
lodio. 



CAPO IV. 

NORME DA OSSERVAnSt NKL REGOL^HE LA CONTRIBUZIONE AGLI AL- 
LOOOl MILITARI. E NELI.' t:FFi:TTUARNE LA SOMMINISTRAZIONE. 
DISroSIZIONK DI POLIZIA. 



SEZiOfiE Prima. 
Nonne xel regolare la coniribusiotte agli alloggi mililari 
e nelV effetluarne la sonminisiratiotte. 

Art. 88. 

Conlribvilo all' ailoygio miniare rome regolalo. 
§ 18S. Le norme tutte J.i seguirsi dalle Citui e Comunilà 
per regolare la contribuzione agli alloggi mililari, c di far ese- 
guire il slmile servizio, sono stancate nel regolamenlo per i Co- 
inuDi già menziODalo più volte In avanU. 

Art 69, 

Regale per la somminisirasiinie degli alloggi. 
§ 186. Alla stretta osservanza delle norme ora delle non 
potranno mai fare eccezioni nè le truppe, né gli UIBziali del- 
l' Azienda Generale di Guerra, ma dover loro sarà bensì di con- 
certare sempre colle clviclie e comunali Amministrazioni, allìn- 
ché, per quanto i casi ed 1 luoghi il consentano nel riparlo de- 
gli allo^ presso gli abitatori, si abbiano le seguenti avvertenze : 
t." Di tener [osleme uniti gli uomini di una stesea Com- 
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pagnìa o Squadrone; le Conipagnic di ano alesso Bii ita gliene ; 
gli Squadroni o Battaglioni di uno slesso Reggimento, coli' asse- 
gnar loro il medesimo quartiere (iella città o quartieri attigui ; e 
col concertarsi a (luesto fine coi furieri d'alloggiamento; 

2. " Trattandosi di [ruppe che sieno in marcia, ed 'occor- 
rendo di averle ad alloggiare nelle case sparse per 1ei campagna, 
di scollare preferibilmente quelle (ali clic non •ìU'fmMiui sover- 
chiamente le Compagnie; si [rovinìi più a\ virinaf alla slraiia, 
die le truppe dorranno tenere, porlcndo, p non obblighino que- 
ste ad no merchio cammluo per adunarsi ; 

3. * Kd casi di milita a cavallo, di Dm separare gli uo- 
mini dai loro cavalli, o quanto meno di tenerli gii ani avvici- 
nati agli altri come ptb si possa ; 

i." Vi assegnare poi agli Uffizlali atteggi clie sleno pros- 
simi, o nel centro del quartiere della città in cui stanziano le 
Compagnie, gli Sqnadroni, i Battaglioni, cui ei comandino. 

§ im. l.e silTaite avvertenze saranno più sempre essenziali, 
qualora le truppe agli allo^iameali in un paese vi debbano per- 

§ IHS, ^ci li;nipi (li guerra, o nello simili occasioni urgenti, 
le Città e Cntmuiilii richieste ad allof;^iar« le truppe, secondaranno 
in tutto ciò che per loro si possa, la partizione e disposizione 
d'alleggio che il Comandante delle [ruppe, o gli Ufilziah a tal 
uopo delegati giudichino conferir meglio ai casi dell armala, unico 
riguardo questo da aversi in tali slringentissime circostanze. 

S 1 89. Le bnilette d" alloggio saraano consegnate dal Sindaco 
al Ccmandante de'fUrìeri d'alloggiamento, dove u tratti di Corpi 
cbe ne abbiano ; al Comandante della truppa se questa non avrà 
i sillàlti fiirìerì. 

I Comandanti ora delti le distribuiranno poi alla truppa, se- 
condo le norme stabilite dai regolamenti sopra il servilo siOiitto. 

§. 190. Eseguita la consegnazione delle bnllelU, il Sindaco 
ragguaglierà il Comandante della piazza delle diapo^ioni da lai 
filile per l' altoggiamenlo. 
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SenoNB Seconda 



Disptaitiimi di_PoHxia. 
Art. 60. 

Lise^Kna da fàrti osservare in marcia 
e negU aUoggiamaiH. 

% f9l. I militari ai in marcia si negli alloggiamenti osserve- 
ranno la disciplina più rigorosa. 

Si guarderanno dal recar danno agli abitatori si nella per- 
sona, si nella roba, dal molestarli monamamenle ; dal chiamare 
0 jirctcnderc oltre quanto loro sia dovuto secondo le norme fis- 
sate dai regolamenti, 

§ 19^ I Comandanli delle truppe reprimeranno sempre con 
severità ogni qualunque contravvenzione, 

§ 193. Tutti i guasti o danni commessi negli alloggi dai mi- 
litari od impiegaU saranno risarciti alle spese dì essi militari od 
impiegaU prima della partenza loro. 

S iSi. Qual si voglia militare che si bcesse reo di farlo, 
saccheggiasse,' o predasse s) pei campi, A negli abitati { ingiu- 
riasse 0 maltrattasse gli ebilanli, od H proprio albergatore, sarà 
sottoposto ad un conaglio di Guerra, e giudicato secondo le 
nonne del Codice penale militare. 

Art 61. 

Richiami degli abUalori. — Sisarciaento dei loro danni. 
DiehiaratioHi di eonlentamenlo. 

S i9S. Alle amminislrazionì civiche e comunali corre obbligo 
nell' occasione di arrivo dì truppe, di avvertire gli abitatori che 
coloro, cui intervenga di richiamarsi di perdile, guasti o danni 
qualunque avuti per opera della truppa, degli ufficiali o de^i Im- 
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piegati tà nella persona, A nella roba, debbono esporre- i loro 
rìchianii al ComandaDle delia troppa. 

Che tali riciiiamì possono beasi porgerai immediatamente, 
ma ad ogni modo devono essere diclilarati prima che la truppa 
se ne vada, nella mattina del di della partenza, eil in quell'ora 
che il Comandante della truppa a bello studio avrà slabilila e 
nolillral;i ;il Sindaco. 

§ l'JC. Il ComjndiiiLli: disile truppe, sentili i richiami, e to- 
stamente cerziuratosi del Tatto, ordinerà, occorrendo, e redrà che 
il danneggiato sia subitamente reintegrato nel suo, od altrimenti 
risarcito alle spese del militare od impiegato cbc recò il danno. 

§ 197. Qualunque corpo di troica nel partirsi da un luogo 
dovrà procurarsi dal Sindaco una dichiarazione da lui sottoscritta 
e bollata coi ngillo della Comonità, la quale faccia fede del re- 
gcdar suo contegno ed accenni che nessuno ebbe a ridùamarsene 
Dove poi ^no state latte doglianze, il Sindaco ne ftir& 
parola in tale dicbiarazlone, e menzionerà oltrea) quale ne sia 
stato l'esito. 



Biebiami dei ntiìilari coltro il loro albergatore, 

% 198. 1 militnrì, cbc per giuste ragioni avessero da ricbia- 
mar^ del proprio albergatore, si rivolgeranno ai rispettivi supe- 
riori, dove ne abbiano nel luogo, avvero direttamente all' autorità 
militare, od al Sindaco del paese. 

SI l'una, si l'altro, riconosciuto il (atto, dovrà immedia- 
tamente fax rendere ragione al militare secondo che gli possa 
competere. 



CAPO V. 



sbavino DEI TITERI, DELLl MUNIZIONE DSL PAHE 
O SEI FOUQOI, 

Art. G3. 

Quando supplito dalle Comunità. 
% (90, Spetta bensì generalmente all' Azienda (Je nera le di 
Guerra di provvedere o ad economia, o col mezzo delle imprese 
al servizio dei viveri, quando it Governo ne assegni in natura 
alle truppa sieno queste in marcia, o Ibrme a Azione, come a 
quelle altresì della munizione del pane e dei foraggi. 

Ma ciò non pertanto, dove la truppa di assaggio, e ^ 
stanza difetti per non prevedo^ accidenti, o per colpa degli ap^ 
paltatori, o di altri agenti commessi alle simili forniture delle cose 
ora delle, le Città o Comunità sono, a tenore dello speciale loro 
Regolamento, In obbligo di supplire al sifTatlu servizio, cesendone- 
ricbieslu dal Commissario o Sotto Commissario di Guerra, od an- 
che dal Comandante della truppa, nel modo, e secondo le nonne 
in detto Regolamento accennate. 

Rimborso delli eàgttite aovministìraximi. 

% 200. L'Azienda Generale di Guerra rifarà le Città e Co- 
munità delle somministrazioni come sovra eseguile, facendone loro 
pagare l'importare, secondo ìl tenore dei prezzi della tassa elle, 
verrà stabilita dall' Intendente della Provincia. 

§ 201. Se tali sommiiiistr.'Lz.ioni saranno stale eseguito per 
colpa degli Impros.iii, r A/.li'ikI.l r,i'iierale di finerra, operatone il 
pagamento pur ora .'irri'rMi,]:ii, di il, il eli era dagli averì'di tali ap- 
paltatori l' importare della spesa maggiore che sia occorsa, fatto 
raggu^lio dei prezzi della tassa con quelli stabiliti dal contatto 
ddia impresa. 
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DITTI. E LE ALTRE FATTE SOUUINI 



del capo- 9." del presente iiioio. e loro ne rilasceranno regoiar- 
menie i cosi detti siab.tùnentt. 

^. 203. Kimiu tlaìaitmenn saranno utoio GoOlcienle per com- 
provare la quanta, e r eueuuazioDe oeiie somminisirazioai laiie, 
e quindi per conseguirne il pagamento dall'Azienda Generale di 
Guerra ; nè pertauto le Comonltd saranno obbligate ad etìbir al- 
tre dicliiarazioni o documenti, che ùeno. 

Art jB6. 

Giustificazione delle sommtttislrazioui straordinarie. 
Liquidazione dei conti di tutte le forniture. 

%. 204. 11 Regolamento speciale per le ComuDÌ alabilisce la 
niBDiera colla quale le Giviche e comunali Amministrazioni de- 
vono giustIQcare le Eamministradoni straordinarie per edsl falle 
alla bupps, le epocbei ed il modo in col lo medesime derana 
rendere i loro conti per tutte le forniture ndlltarì ad esse oc- . 
corse, fi le norme ^etro le quali vuoisene operala la llquidai^e 
ed il rimborso. 
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A lultu questo discijilino tlovrannu pure slrctlamenlc ullo- 
ncrsi cosi i militari, come l'Aziunilu Gcjicrulc di Guerra per la 
parte cbe rispeilivamcnle può concernerli, ed all' Azienda ora 
detta correrà iaollro stretto obbligo di usare ogni mag^or dili- 
genza, perchè non sia mai rilardalo allo Città e Comuni il cod- 
seguimenlo dei loro averi. 



TITOLO Otl&RTO 

ASSEGNI IN DÀHABI FATTI ALLE TaUPPE IN OCCASIONE 
DI UBCIB O DISLOCAZIONI. 



CAPO. I. 

NOHME GENEnAU. 



' ArL 67. 

Qualtlà degli atiegm. — .4 ehi dooutt. 

Come pagali. 

S 20B. Gli assegni in danaro da Tarsi alle truppe in occa- 
siono di marcia, o dislocazioni, constano di soprassoldo df iniir- 
da; ovvero d'indemità di via. 

§ S06. GII ass^nt Io-danaro ora delti saranno generalmente 
talli da quind'innanzi ai militari di ogni grado, i quali sieno in 
marcia, o dislocati, cosi in corpo, come isolali, falla ragione sem- 
pre delle norme prescrille, e dei casi di ccccziunc ucccnniiti nvi 
presente titolo quarto. 

g. 207. Il soprassoldo di morda sarà pagato dall'Azienda 
Generale di Guerra, dove si tratti di UiOEiali : e dal Corpo rispct- 
tÌTO, quando sia il caso di boss' uffiziali o soldati. 
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S SA8. L'indennild di via s) agli ani, si agli altri verrà [la- 
gaU sempre dall' Azienda Generale di Guerra. 

M. 68. 

' Quando ceni la ragione àgli asugni ia danaro. 

%. 209. Cesserà ogni ragione agli assegni poc'anzi accennali 
qualora i militari già abbiano allrì assegni speciali si in natura, 
si in danaro, o riscuotano un soldo, ori un Iratlamcnio maggioro 
qualunque dì quello clic è prescritlo poi tempo di pace in guar- 
nigione, secondo l' arma, ed il grado rospcUivo. 

§. 210. Il soprastoldo dt marcia non competerà gencralmenlc 
ai militari, qualora si traili di dislocazioni che abbiano per ìscopa 
mutar la slama dei mede^ml, e par effettuar lo quali basti nna 
sola gloriuta di marda ordinarla. 

E cosi neppure nw sari dovuto il slmile soprassoldo, 
quando iaterrengaifo momentanee dlsloca^onl, il cui soopo non 
sìa di cambiar presidio e per eOéllaar le quali basUoo dve ^or- 
nate orbarle di marcia e. di assenza ; vale a dire doie lasciale 
un di le proprie stanze, entro la domane vi si lìiccia ritorno. 

Ari. G9. 

Coti di ecctstaiu pei Carabinieri SeoK. 

§ 21 f. Le disposizioni fatte col presente tìtolo quarto non 
si potranno in nessun caso cslcndcrc agli L'fliziali, bass' ufflziall 
e soldati del Corpo dei Carabinieri Reali, i quali, siccome coloro 
cbo già si baano speciali trattamenti, non possono aver ragione 
n^ al soprassoldo di marcia, nè alla indennità di via. 
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CAPO ir. 

• UFFIZUU CtNERAU 

Art 70. 

Assegni in danaro loro dovuti. 

^ 213. ^til tempo di paca, ed unicamenle quando sieno ìii 
marcia con un corpo di truppe, e non altrìmenli, gli Ufllzìali Go- 
nerali avranno ragiono alla indennità di via, 

L'Indennità slessa loro competerà altresì qualora nel- tempo 
di pace Steno per a teAipo dislocati dal luogo della onBnaria loro 
residenza per recarsi ad .assumere altrore il comando momenta- 
neo di UD Corpo di truppe : ed tn tal caso l'Indennità compe- 
terà loro cosi per l'aodata, come pel ritorno. 

S SI3. L'indennità di tìs .dovuta agli UlDuali Generali nelle 
occasioni pur ora divisale sarà ra^^^negliata alla istanza da per- 
correre per andare direttamente dal luogo da cnì partono a quello 
cui si debbono recare, secondo la tarìfb seguente ; 

pnr ogni miglio di Piemonte 

Ai Generali L. 1. C. 70 

Ai tenenti ticeì.'rali ... » I, » 33 
Ai Miìgsiori Generali , . » u OS 
§ 21 i Modiaiilu la silìalla indcnnilil s' in tonile rà cessala per 
gli lIDlziali Generali ogni ragione ai mezzi di trasporlo pel rc- 
GpetUvo bugaglio: mezzi questi ch'eisi dovranno procacciare a 
proprie spese. 

Art. 71. 

Casi di eccezione. 

g 2IS. Nel lompo di guerra, siccome sono assegnati tralla- 
menii speciali agli Ulliziali Generali, cosi non potrà a questi com- 
petere l'indennità di via. 
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V aifi. Quella non verrà luro asseginitii neppuru' iii^l lempo 
ili pncc. àmc SI traiti di occasioni diversi} Ji nvicllc divisale ncl- 
l' irl "0 ["'iii'lii' fossero eglino in viaggio si per cQetU) di spe- 
ri;ili niwsiiiiii. -.i ]ii:r nitrr, raiisc dipontìenti ilal sorvuio, durante 
le quali. s<; la ,-|ii^i:iali(ii dellii cirrostaiizc lo Tara raviisaro ne- 
cessario, loro .saranno falli particolari assegni di risarcimento. 

Ari. 72. 

FormalUà .occorrenti a conseguire il pagamenlo 
della indennità di via. 

^ 217. Ad ottenere il pairamento della indennild di via ad 
esso loro eoncfidula. seroncio il (onore dell'ari. 70, gli UlTiziali 
Generali innanzi di parliri; si faranno dare dal Commissariato dì 
Guerra del luogo nn fogliu di lia. nel quale sia dichiarata la 
ragione loro ad una simile indennità : e giunti che sieno nel luogo 
CUI saranno destinali, spediranno esso fbglio all' Azienda Generalo 
ui gueuca, la quaie coi mesìio m speciali mandati lari pagar loro 
rindennili cui hanao dirìtlo. 



CAPO III. 

UmzlALI SUPEBIOai SD t^FBUORI. 



SBZjoHB Pumi 

Soprassoldo di marcia. 

Art. 73. 

Ruanda emnpela. 

S 218. Genenilmenle tutli ^i Giocali si superiori, sì infe- 
rìori delle armi di fonteria, di cavallerìa, dell' Arll^icrìa, come 
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aucora del battaglione dei Zappatori del Genia, e del Corpo del 
Trono di Provianda avranno ragione al toprassoldo di marcia, 
ognoracbè, ma non altrimenti, sieno eglino in marcia con un 
Corpo, Distaccamento, o Drappello di triip|i!i. 

§ 210. Il soprassoldo di marcia sais di lire Irò per giorno 
ad ogni Colonnello, Tenente Colonnello, o Maggiore : di lire due 
per giorno a ciascun Capitano, Tenente, Soltotenenle, Aiulanle 
Alaggioro io primo od in secondo, Diruttore dei conti, Ufliziale 
pagatore. Cappellano, Ciiirorgo Maggiore in primo od in secondo. 

% 3S0. Il silblto soprassoldo principìerà col giorno della 
partenza ; contlnaerà dorante il lompo della marcia, o del sog- 
giorni ; e cesserà con tatto n giorno dell' arrivo alla deslinaxione. 

Sarà pagato in un collo stipendio degli UDlzIal! ; ma il 
Corpo ne riceverà il rimborso dall' Azienda Generale di Guerra 
col mezzo d'un mandato speciale da imputarsi alla categorìa 
numero 4S passaggi truppe del militare bilancio. 

Art. 74. 

Cali eccilluatiti. 

% 221. Nel casi dichiarati oell' art. 08 gli Ulllxiali, ancorché 
in viaggio colla truppa, non avranno diritto al soprassoldo di 
marcia. 

§ 222. Un tal soprassoldo non competerà neppure : 

1. ° Agli UCHziali d'Artiglieria cbe sieno parte della scorta, 
della condotta di un convoglio del materiale d'artiglieria; sem- 
prechè nelle simili occasioni continui ad essere pagata al mede- 
simi l'indennità speciale loro assegnala fin qoi sul bilancio del- 
l'Azienda Generale d'artiglierìa. 

2. " Agli ufEzìali comandati por accompagnare un drappello 
d' inscritU nella Leva, siccome quelli a cui continuerà tuttora ad 
essere corrisposta una indennità tale che prescrive il Regolamento 
generale delle Leve. 
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SizioNE Seconda 
liidennilà di via. 
Art. 7S. 

Occasioni in cui compela — Sua tariffa. 
§ 223. I.' in derni lui di vìa siirà assi^gnata in cìimbio dui so- 
prassolJo di marcia, agii Llììziali superiori eli inferiori delle 
armi di Fanteria. Cavalleria, Artiglieria; del Battaglione di Zap- 
patori, c del Corpo del Treno di Proiianda, ognorachè viaggÌDO 
isolatameli le pur olTetto de) MiTÌzio, e «eoo n^' Udb delle se- 
guenti occasioni. 

i." Dislocati da UD Coi^ e mandati in un altro, ognom- 
chà la dlBlocazione non avvenga o per eObtto dt promoiione io 
grado, o per motivi di parlicolar conveDlenta. 

8." Incaricati di una particolare miasiooe per ordtue spe- 
ciale del Ministero di Guerra, d compiala la medesima ritornando 
al Còrpo, qualora sempre non venga loro TaUo altro assegno 
qualunque per risarcimento delle spese. 

3. ° Destinati all' UIBzio di Aiutante di Campo presso ad 
un tjflìziale Generiilc, o cessali dal tncdcsitnn, ritornando al Corpo. 

4. " Comandanti, per ordine speciale del Ministero di Guerra 
presso la regia fabbrica d'armi, o cesBando dalla medesima, per 
ritornare al Corpo. 

5. " Comandati dal Ministero stesso ad un L'Dìzio qualun- 
qne di Regio servizio, o, com]iiu(o il mede^mo ritornando al 
Corpo; si veramente che nell'un caso, a nell'altro non tia con- 
ceduto altro speciale risarcimento. 

G." Mandali isolatamente fuori della propria re^nia ad 
assumere il comando dì un luogo, o distaccamento a farvi ser- 
vizio, od a surrogare un altro UIDzrale che vi sia. 

7.** Dislocati con autorizzazione del Uinistcro di Guerra 
dall' un Battaglione, Squadrone, o eompsgnia, in un altro clic 
sleno disginnti di stanza. 



§ 2^4. L' iiitlennità steasa competerà ancora; 

1. ° Agli USiziali cbe ascritti ad un Corpo Tengono desti- 
nati a far parte dello Stato Maggiore di una Piazza. 

2. " Agli UIflziali cbe essendo sscritti agU Stali Maggiori 
delie piazze sono ricollocati in un Corpo, ovvero sono dislocali 
dail' Dna all' altra Piazza, 

3. " Agli l'fliiìali elle da un Corpo vun^'oiiu miindati ad- 
detti allo Stato Maggiure di una Divi^iuim. 

i," Agli UQIziaii, che addetti alb Stato Maggiore dì una 
Divisione, sono rimandati al rispettivo Corpo. 

5. " Agli UlDdall che essendo In aspettativa od In riforma, 
gieno ricollocati in servizio attivo. 

6. " Agli nfQzIali d' AmmiiùslrBzioae, o di Sanità che im- 
[degati in uno spedale militare vengono destinali a passare in 
un altro spedale, in m Corpo, nello Stato Haggiere di una 
Piazza, 0 viceversa. 

Ma l' indennità in tutti questi casi non sarà concessa qua- 
lora ta dislocazione avvenga per edbtto di promozione in grado, 
o paga, o per motivi di particolare convenienza. 

S L' indennità di viu, competente agli UlTìziali, nelle 
occasioni lìn qui divisate, sarà ragguagliata, giusta il rispettivo 
grado, ai miglia di distanza da percorrere per recarsi diretta- 
mente dal luogo di partenza a qodlo cui ^ é avviato, secondo 
la seguente tarllb : 

Ai Colonnelli, Tencnenli Colonnelli, Ma g- I ceni, «por ogni mi- 



Direttorb dei Conti, UOiziali Pagatori, Cap- i elio di PlcnwDte 
pellani. Chirurghi Uaggiori in 1.* 0 2." | 

§ 220. (fediantc l' indennità ora delta s' Intenderà cessala 
agli UISziali Isolati ogni ragione ai mezzi di trasporto pel respel- 
tivo bagaglio. 



giori 

Ai Capitani, ai Tenenti, Sottotenenti, Aiu- 
tanti Maggiori in 1.° o 2", 
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Ari. 76. 



Casi ecr.etlaa{i\:i. 

§ 927. Nei casi accennali nel S come ancora nelle oc- 
caùoni aegueoti, gli UlDziali isolati non avraono diritto alla in- 
dennità di via, cioè: 

l." Se destinati a tot servizio in Corte, sia che vi si re- 
chino, sia die ne ritornino. 

ì." Se delegati presso i Consigli provinciali di Leva, cosi 
quando vi si recano, come nel far ritorno al Corpo. 

3.° Se comandati ad. accompagnar un drappello d'inscritti 
nella Leva, sia clie vadano sia che ritornino. 

K." Qualora essendo in congedo, sieno in lai frattempo 
altrove destinali. 

5. " Se, Aiulanli di Campo i ing^inu col rnspeUivo Generale. 

6. " Se bass'Ufliziali ri soldati di dislinzionc in un Corpo 
vengano promossi uQlzialì in un altro Curpo- 

?.<' Se ammessi a far parie del Battaglione d' Invalidi, 
provvisti di pensione di ritiro, coltocaU in aspettativa, od In ri- 
forma. 

§ GII Ufliziali dei Cor^ Reali del Genio, e di Slato 
Madore Generale, siccome coloro che, secondo gli special! Re- 
golamenti che li governano, hanno particolari assegnamenti, al- 
lorché viaggiano per fatto di servizio, non potranno in nessun 
caso aver ragione alla indennità di via ; ccccttoeliò loro venga 
appostata mente assegnata dal Ministero di Guerra c Marina nel- 
l'ordine dì mossa, nella quale occasione cesserà sempre ogni 
loro ragione a soprassoldi, od altri qualunque rifacimenti, che 
loro competessero ^usta gli ora detti Regolamenti. 



Digilizeòby Google 



66 



Art. 77. 

ForataUlà richieste pel pagamento ifelle indenttilà di via, 

% 229. Gli UlEzlalI che marcino isolatameli le, nei casi io cui 
loro sta dovuta l'indennità di Yia, dovranno, per conseguirne it 
pagamento, procacciarsi ilalla Commissarlu di Guerra del luogo 
d'ondo partono. 1' oc corre n le fo!;iiu di via, nel quale sia dicliia- 
rato il dirillo loro ad uiia simile iiidyniiiiii. 

§ asn. Giiinli poi iiL'l paesiì cui sqiio av\iali porgeranno esso 
foglio alla Commissaria di Guerra di lai Uio^o, la quale Io tra- 
smetterà all' Azienda Generale ili Guerra. 

§ 231. L' Azienda ora delta avuto il foglio di via ed avvisa- 
tolo regolare, Tara prontamenlo col mezzo di uno speciale man- 
dato pagar l' indennità competente all' UOizìalc, imputandone In. 
spesa alla categoria n." 4S passaggi frappe del mllilaro bllando. 



CAPO IV. 



Sezione Pkiua. 

Soprassoldo di marcia, quando dovuto, 
e come pagato. 

Art. 78. 

Quando, ed a ehi generalmente è dovuto 
il soprassoldo. 

S 233. Ognorachè i bass' uIUzìeiIì o soldati dei Corpi dì qua- 
lunque arma sicno in marcia, tanto insieme uniti in Corpo/quanlo 
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parlitamente per effelU) ilyl serviilo, ed abbtansi l' occorrerle fo- 
glio di via ; competerà loro lo ragione al soprassoldo di marma. 

% 233. Siffiitto soprnssolito principierà col giorni) della par- 
tenza; conliiiMurà (Iiir;inli! hi iiiiirciu, ed i snssiorni ; e cesserà 
con tolto il ili ikll'iuTivo nel lungo dcllii dratiiiHiionc. 

§ 234. Non sarà mai maggioro di cent, ventinnque per gior- 
no ad ogni ruricrc maggioro , furiere , sergente ei maresciallo da 
ullo^io. Veterinario in primo o secondo, laniburino o trombet- 
tiure maggiore, sergente scudiere, sergente Talegname. 

S 235. lì noD potrà mai eccedere i quindià cente^ml per 
giorno a ciascun caporale u brigadiere, sotto caporale o vico 
brigadiere, soldato, tamburino o trombettiere. 

Art. 7D. 



S 236. Noi tasi afeeiiiiali .nell' art. 68 cesserà ogni diritto al 
soprassoldo di miircia. 

Nè ijiieslo pulrà mai essere neppure coDcedulo: 

2. Ai rapi operai, agli armaiuoli, 

'J. Generalmente a coloro lutti clie, non essendo sergenti, 
non convivano per qualunque motivo all' ordinario della respot- 
tira compagnia, o squadrone. 

4. Ai vivandieri, ed agli arcieri. 
S S37. I bass' ulBzIali e soldati d'Artiglieria, che Tacciano la 
condotta, o lu scorta di un convoglia di polvere, non avranno in 
tale occasione ragione al soprassoldo di marcia, siccome coloro 
cui è Tatto uno speciale assegnamento sul bilancio dell' Azienda 
Generale d'artiglieria. 



Ari. 80. 



Da chi e come pagato il Sùpraitoldo 
ai ba$f uffizioli e soldati. 

S 238. Il soprassoldo di marcra sarà dato dai Corpi respeU 
tivi, Cai siano ascridf li bass'uSizIall e saldali; e verrà pagato 
ci^ Ibndi della masta ^ economica a coloro tutti, ai quali com- 
peta il soprassoldo accennnlo nel § 231 ; e coi Tondi della massa 
d'ordinario a coloro tolti, cui sia assegnalo il soprassoldo di 
cui nel § 235. 

Qualora però Tenisse ad essere prcsrcitla l' instiluzione nei 
Corpi dell'armata d' un rancio comune pei basa' uGziali, il sopras- 
soldo mentovalo nei § 234 sarà pagato coi Tondi di osso rancio, 
e ne andranno esclusi quei bass' uflìziali, cbe per qualunque mo- 
tivo Tossero dispensati dal convivere ai rancio ora dello ; ma sia 
ai bass' uUbtalI, sia ai soldati, cbe per essere aromo^iati dihi 
convivono all' ordinario rIspetUvo, potranno i Corpi fan un as- 
segnamento sui fbndi della nassa iT economia per snppUre al so- 
prassoldo di marcia, di cui rimangono privi. 

Art. 81. 

Specialità pel Corpo del Treno di Provianda. 

% 239. ìi s<jprassol(lo ili marcia da assegnar ai bass" ultìziali 
e soldati del Treno di l'rmiaada sarà lultnra regolato, c dal Corpo 
pagato nello occasioni, c secondo le norme prescrille dai Rego- 
lamenti speciali di un lai Corpo. 

le disposizioni Talte coi §§ 233, 334, S3G e 236 saranno - 
al medesimo applicati. 



Digilized Dy Google 



StZlOHB li. 



Indmuilà di via. 



ArL 89. 

Quando generalmenle conceduta — Svoi effelli. 

S SU. L' indennità di via ssrà conceduta particolarmente 
ndie occasioni seguenti ; 

1. " Ai bass" ulDziali e soldati provinciali cbe in congedo 
iillmilato afle case loro sieno Ghiamatì, e si rechino presso le in- 
segne. 

2. ° Ai bass' ufficiali e soldati medesimi che, presso le Inse- 
gne, sono poi liceniiali, e si rechino alle case loro in congedo 
illimitato, 

3. " Ai has6'ullìziali c soldati che, ricoverali in uno spe- 
dale militare o civile, c rìsiinati, siero rimandati al Corpo cai 
sono ascritti, il quali! si trovi in paese diverso di qwìkt in cui è 
lo spedale. 

i" ki bass' ufTiziali o soldati riformali, ognorachù nella ras- 
segna di rironna loro sia slata conceduta una simile indennità 
per rìpalrìarsf. 

S." Generalmenle fca ài bas^nlfizìali o soldati in marcia 
isolati, semprectiò sia ana tale indennità eppostatamente prescritta 
dal Ministero di Guerra per essi loro. 

§. 241. Sarà eflbilo necessario della indennità di via escluder 
sempre Ogni ragione ne'bass'uiBziali o soldati ad aver contem- 
poraneamente alla medesima altri assegni qualunque sia In da- 
naro, sia in natura ; fatta eccezione però di quelli seguenti, i quali 
anzi dovranno essere continuali, cioè: 

1^° V alloggio militare, durante la marcia, nei luoghi ac- 
cennati nel foglio di via. 
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2. ' I mezzi di trasporlo persanalo ne' casi Ir cui compe- 
tano secoDdo le norme dell'art, S9. 

3. " L'assegno decanto a que' bass' uffizioli e soldati però 
soltanto clii! si im\ >;i'jiini) nu' casi contemplati nei num. 3 e S 
del § 2in, 

4. ° Il capu soldo d' anziano, la pensione della medaglia, o 
della Croce dell'ordine di. Savoia, od altri Ornili assegni f^tll alla 
persona, e non alla qualtti. 

S S42. La sifTalta indennilti non Terrà conceduta nel caso 
spiegalo nel § S09. 

Art S3. 

Tariffa della indennilà di eia 
ai bast' ugiziaH o soldati. 

S 313. I.' Indennità di via sarà ragguagliata alla disianza in 
miglia di Piemonte da percorrere. Tatto diffalco degli ultimi dieci 
miglia chn, rimangono a farsi prima di arrivare alla destinazione. 

S IM. Un tal dilTalco però non sarà Tiitin, c la disianza sì 
calcolerà ìnt(!;jralmenta IrallandoM ili bass' ulTiziati e soldati che 
usciti da lino spedale, vanno al loro Corpo. 

Ma in questo caso unicamente il bass' ulliiiale o soldato 
non vuol essere messo in aggiunta al Corpo, se non che facendo 
tempo dal giorno susseguente quello dell' arrivo. 

% 24S. V Indennità di via assegnala per ogni miglio di Pie- 
monte ai bass'uffidali o soldati sarà di cent. dodUi pei furieri 
maggiori, Oiricri, sergenti o mareBcialli d'alloggio ; e di cent, nove 
pei caporali, brigadieri, sotto caporali, o vice brigadieri, soldati, 
lamliurini, o trombettieri ed altri a simili gradi ragguagliali. 

§ 2-ie. Trattandosi però di provinciali clie vadano in con- 
gedo Illimitato, o che dalie case loro vengano presso le insegne 
l'indennità di via sarà una sola pei bass' uffiziali e soldati, e verrà 
ragguagliata sempre a cent. 0 per miglio di Piemonte. 
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Art. 8*. 

Tratlanunlù in marcia dei Sollo-Aiulanli 
di contabilità, ed infirmieri degli spedali miKlari. 

■ § 247. I Sotto- Amianti di conlabilità, ìnrcrmìeri maggior!, ed 
iDfermìeri orilinarii aildclli agli spedali mililari, ognorachè siano 
in marcia per elTelLo del servizio, gojranno de! tra itamen lo spe- 
ciale loro assegnato dalle Sovrane determinazioni del 26 di no- 
vembre ISSA. 

Racconigi addi 9 di agosto 1830. 



£f ordine di S. M. 
Il Luogotenente Generale 
Primo Segretario di -Gnerra e Marina 
DI ViLLAHARINA. 
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Ari. SS del BegoliioBnla 



TAVOLA 



degli alloggi che rispetlicamente competono cosi agli Vf^ziali 
come agli Impiegali dell' Àmminiilragione, e della Giaslisia 
mìilare , lecondo il grado , t Arma e la gualild di eia-' 
fcuno, e 

TARIFFA 

delta giormtHtra relrifnatone competente aUt ComutHlà 
per simili alloggi. 
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GRADI E QUALITÀ 






L 

TencDto e Sollotcneale. .... 


Uuu •Mm.T,: vii iin'ulliii niiutii 1 


i^-- Aiulanlo Maggiora in prima . . . 

ì 


Cora pei iiiiiiifsxico 

Due caniercedun'altr. aocoropel 

mera pei loro <IdiikbIigi . . 
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L. 
3 

a 


i:. 
so 

50 
50 

;: 
.. 

30 


Gli tlfflziali iggiunti allo SUlo Magghre 
(Jcnoralo byteddii raglcine tll'allw';'" a^'i'- 
enato al loro erodo nel Goipó. — Netk com- 
ptunie di aSoggio fmui agli U/ìiziali ilei 
Corpi qui eonJro hakali, i compreso l' oc- 
corrcaU Mi fero ugaii; e per U laro co- 
mtrt di towm 

Ove il TeneiitsColaniiellaiJDmanrIi il Cnrpci 
avrà l'alloEgiD competente si Colijnni'llu. 

1 Capilauì ddcgstì alla Leva avranno lo 
sLFsso allogò cne i Magari , onda poiurc, 
ci6 mediante, alabiUie il loro ufDiio. 

Nell'aliaggia BSMto sU'Ufflziale Pagatore 
5[B comprOM il locale occonento pel sua 
ullliio. 

I Tenenti e Soilntenenii , [piando sieno co- 
mandali in dielaccarncnio isu lai 1, invere dflla 
compctcraa qui contro, oi ramo quel b slessa 

CapiUnw,^ vece della sola mèli di quella 
fissala come contro per ogni due. 










■ 

1 olire laflcuderisfcoinewiitii 
\ 






)1U'a ira paao In una scuderìa 
pel canlla 
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GBADI E QUALIT;^ 



ALLOGGIO COMPETENTE 



Avranno secondo il rispettiva grado 
lo slesso numero di amore asse- 
gnato agli uaiilali dei Corpi di Fsn- 
(sria, èa inoltre avnnDOBiicara le 
scuderie occorrenli pei loro cavalli 
elTcttivI, il numero dd qiulì non 
do«rb perb mai eccedere quella 
delle razioni di brag^ toro >we- 
gnate dai Regolamenti. . . 



I L'Intendente Generalo d'annata. 



1 ComniissariodiGuerraCepo del ser- 
1 vizio di una Divisone . . . . 
I CommisBarli di Guerra, Controllore 
io Capo deirUfflzio 



Cane^ Spreta 
d'Arhclierìa, . 
sto, Cappellani 



Ss. I Sollo-Comnii 



per gli ulUiii, i 

Due eamne ciasc 
pel domeaUco. 



per gli vSBiii. 
1 pei domestici 



'ulti gli altri Im[riegat] subalterni, 
i Ctilrurghi Ha^ni In secondi^ 
Farmaceula di seeonda claase, od 
Aiutanti di oaniabililìd^lle ambu- 



11 
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GRADI B QUALITÌL 


ALLOGGIO COMPETENTE 


J U[ILlnrr di Guerra Capo. . . 


Due camere per la sua perdona, A 


= 1 Vice Uditore di Guerra Capo d'Uf- 


Una camera per la sua persona, 
una per l' uffizio . ed una pel àa- 


1 Vice Uditori di Guerra ... 


Cora pel domestica 



La rctribuziontt giornaliera , che sì è colla presente slabilila 
competente agli UlSzIali d'ogni arma, grado e categoria, 
sarà aumentata d' uo terzo a Tavore delle cittd capo-luogbì 



Raccontggi il 9 di agosto tS36. 



Digilizeò by CoOgle 



79 







bo- 






ri 




08SEKTAZ10NI 














U. 




1 








1 "lire le scuderìe (come Kovra). 




SS 




) 
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dorersi corrìspoodere alle 


Con 


uni 


per la fòrnilura dèli' alli^:gIo 


ed agli Impiegati dell' Anuninistnizioiie, e della Giustizia niilitara, 


di DiviBìone. 














ordine di S. M. 








Il Luogotenente Generale 






Prìm 


0 Segretario di Guerra e Marina 








M VlLLAMARtNA. 
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Ari. I S del RegolBliKnU 



Moddk) N. i. 



Pouiu di carico degK effetti, e degli equipaggi spellanti al . . 
dt' guati debbe eseguirsi il trasporto da a 



INDICAZIONE 

degli 
ù^Mi tonlonuLi 



SEHVIZIO 

opijartdigoiio 
Rli eitclli 



Cassa 



puliblioi Fcolon» ODde far rimi 



11 p«o degli tOe/ai. id in qu<><a™<»l tn^ 



1 


QUANTITÀ 


NOME 




PESO 




PESO 


1 






E COGNOJIE 














0 delle casse 


















canducenli 






























St 


Conti Gioronni 


53 


ISt SO 




Lia ìO 




ì 


18 


Mussi na Anilrea 












3 


IS 


Qua r lare Luigi 




175 


















1i7 


m i\ 
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Sdhd ir lolaJild teìli, cam ninnerà clnquantanlle eonJnunlj jK equi- 
faggi ed iffUli apparUntiiti al . . B^ginunla ddia Brigata di . . t 
quali dopa esure siati pelali in,conlnidillorii> dti mlloserilli, e riceaoseivli 

a quella di . a nmma Mìa sallomissioac dal nifdfSEmo o (al j!na 

Dal. Il .il , . 183 

L'UmCKLl DBLBUJTO, L' App M.IITUIC DELILI^lTg, II CoHIMHIlO Bl GUIUA, 

Ditbiaraziuiic ru:liii^sla dull' art. 12 del Regolamento 
in tlula del 9 lìi Agosto 1830. 

il ConimtiarìD di Guam infraimllo diclùara inoUrt che, tmtaUaU 
i r^itlrì di eenliàritilà , gU eggitti eonJenuH mi coBi e cane fu' tmra 
^tàfeati, HtuUano appartentn ^eltitafnenlt al Corpo, quali fondi di 
nogouiiw ; s cAc in imi ogsitli non «ano anowcrati quei loti, clic monda 
il Itnort dell' art. 8 del Itefolaineiila non dcUono latrt Ira^artali a tpttt 
del Atjw Erario, 

Oppure 

i rcgisfri ili coiilabitirà , riiulla che i colli e (e eojie d' tffilti più sovra 
ipecijicali ronlenjono i seijucnii rffeUi, i quali non fanno parte dti fondi di 
magainno del Corpo, oppure, i quali lotto nel Roteerò di fucili, il cui tra- 
qwta, giwia l'nrl. S del Rtgolajntnlo, non deve isfuire a carico del Be- 
gio Erario, dei (sqjie la dicMaraiione degli eDeili) 

11 peto dtì detti egilti emtulo iti tolaSlà di rvbbi ... di Piinxml», 
f intonar* del loro tratperlo torà Iralltaulo ol Corpo (/«ii'Jiiendo Gene- 
Dot, a . . . li . . , . m . . . 



Il Cdiusihio m Gliiu 
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Art. 31 dsl StgDlimBate Hosluo N. S. 



&CMd« TiMala fallOM del tig Coniniuarìa A 

fiumi di fUMis pTMvIia addi del -. . 

i'd uHoicrìffa (medico a'cUrarga] ho vì^IiUb il nominolD. 
urgente {a nldilo) nella . , . . Con^ogm'a iti ... . -HtguC- 
malto dtìla Brigata di , , , , td io rkamaohiio tlim il ««doiBMi 
aaoiulamailt incapace a ula^are o pitdi, lieeome ogMo da (indicare la 

DichiaTB perdi riokUdert il tao caio <Ae }li vengo lenininiitrata il 
Mfucqle l'Hill) di tratto. 



UDuninialrarai cioè le mediante I un cavallo o tnul« da mila. 



lodiure U natun del uupono a i un corro; oppure 



Sollucrlilone dol Uedico o Chirurgo 



Alt 39 del R^lamcnta 



ELENCO 

dH Fogli di via ricbiedettK toaimSnfitnuioni (U In^porlo ri- 
budalf dot Commissarialo di Guerra <K dello Presidio 
durante il . . . trimetlre deltantm 18 ... n ftoore tanto 
dei Corpi o Dislaceamenti, cA« dei Mtliiari isolati. 
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ss 

ratporto ribudaU dal ComaisiaHalo df Guerra dtl preHdio 
•rimestre deteamo 18 



della T^pa BiitlB 
■Ik Troppi 

„ per «Dteil 

-ibi lugo di parlenia 
^. di dntbiuiinia 


I.LOt^Ell 
De^ li 09 liane 
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REGIE PATENTI 

' eolle guoK S. Jf. approva, e manda ottertarri, a partire dal 
primo gennaio 1837 , P tmitoBi BtgoìameRto pel ternsio 
delle tomminislrasiotti dovute alle Truppe in marcia, in di- 
slaceamenlo , ed agli alloggiamenti , in dà die riguarda i 
Comuni. 



In data 9 agoslo 1836. 



CABLO ALBERTO 

ru <nxzu di no 
HE m SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA ECC. ECC. 
miNClPI! DI PIEIIONTE ECC. ECC. ECC 

Poicbè Ci siamo chiariti dell'utilità di adottare alcuni nuovi 
ordInamenU ilspetto al serrizio delie somministrazioni dovute alle 
Truppe In marcia, In distaccamento, ed agli allc^giamentl per 
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rimediorc in tal ijuisa jll'insMlfiriiinza rk'Mc di^(:i[llin(^ c de' stabi- 
limolili tlic per io addietro lo gon^rnarDno, abbiamo preso a ri- 
nettcrc, che, siccome lo slussa servizio ricbicdc in gran parie 
l'opera, ed il concorao delle Comunità per le provviste che sono 
tenute dì iìire, mercà gli assegnati rimborsi, egli é d' uopo cosi 
che, mentre d'ordine nostro si provvede sopra un simile ogplto 
in cift cbe coaceme l particolari attributi del Ministero nostro di 
Guerra c Harina, d provveda eziandio per parie della Segreteria 
nostra di Slato per gli aDbrl interni a quel tanto, che In slDktta 
materia la dee riguardare per rispetto ai Comuni. In questo di- 
visamenlo abbiamo voluto che un Ite isolamento speciale per le 
Comunità fosse formato, e ciie il medesimo, conlenendo in se 
tutti quei capi di precetto e di onlinitmenlo, che debbono assi- 
curare il buon andamento del mentovato servizio col minor pos- 
sibile aggravio delle popolazioni debba ornai tener Inogo, e sup- 
plire in tal parte al iìegolamcnto generale per 1' amministrazione 
de' pubblici del 6 giugno I77S, ed a quegli altri particolari sta- 
bilimenti clic (rovinsi altrimenti in osservanza. Il nostro Primo 
Segretario di Stalo per gli affari inlerni avendoci ora rassegnato 
il nuovo Regolamento statogli commesso, ed avendolo Noi rico- 
nosciuto per intiero corrispondente, alle nostre mire, ed fntentioDi, 
perciò per le preseaU ^ n<èlra certa scienza, e Regia autorità, 
avuto il parere del nostro Consiglio di Slato, abbiamo ordinato, 
ed ordiniamo die II Regolamenio qui annesso, visato d'ordine 
nostro dal nostro Primo Segretario di Stato per gli atTart inlemì, 
venga da tolti osservalo, ed eseguilo secondo la sua forma e te- 
nore, cominciando dal primo <li gennaio IS.IT, p(;r lo che dero- 
ghiamo a qualunque Legge, Uegolanipnln, o Slahilimento in con- 
Irario. Mandiamo a chiunque spelli di osservare, e Tar osservare 
le presenli eoli' annessovi Rcgolamenlo , ed ai nostri Senati eil 
alla ilamera nostra de' conti di registrarlo, volendo che vengano 
insorie nella raccolta degli atti del nostro Governo, e che alle 
copie stampate nella Begia TipograOa si presti l' istessa fede che 
all' originale. Che tale è nostra m«iie. 
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Dulu ùsl miU-ù castello di ttacconlgi il giurno nove del mese 
<li iigu.siu r mil:ui M Signore mille ottocento' trentasei, e del He- 
gnu nostro il sesto. 



CABLO ALBERTO - 



V." biSTiA pel Guarda Sigilli. 

V." TiuoN pel Rcgg. la It. Segr. di Finanze. 

V." Calvi pel Controllore Gen. 



A. M. DI POBTULA. 
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SOMHINISTBANZE 

ALLE THUPPE IN HAIICU, SPEDITE IN DISTACCAMENTO, 
OD AGLI ALLOGGIAMENTI. 



REGOLAMENTO 

PER LI COMUNI 



Naliira delle lomminiitranze a carico del Comune. 

Art. 1. Il servizio, di i?ui le ComuniLà possono essere requi- 
site per lo Truppe in marcia, spedite in distaccamento , od agli 
allf^glameoli consiste: 

Nella provvista dei mezzi diversi di trasporto. 

Nella somministrazione degli alit^, viveri, muniziuie del 
pane, e foraggi. 

Questa sommìnistratimii saranno eflbltaate dalle Cumunità 
seinprecliè ne vengano esse richieste, sìa in snssidìo d^ mezu, 
di coi l'amministrazione della Guerra possa disporre, aia nelle 
occasioni, e secondo le norme contenute nel presente Regola- 
mento. 



Dei meszi tU Iraspa-to. 

9. È dovere dei Sindaci, e dei Segretari! de" pubblici di te- 
nere costantemente in pronto tutto ciò che può abilitarli a prov- 
vedere all' occorrenza i mezzi di trasporto, di cui può abbisognare 
la Truppa. 



i. A questo fine n; AmIllllLl^l[-,li^LiHll ciucilo c comunali ter- 
ranno ognora presso ili sr; h: sl:i!ii iiommiilivo ili Iiilu gli ali- 
tanti (Iti proprio U'nilono Hvi'nti itltiirn. cirri. cirre[|i\ bnrroc- 
fi. muli. cav;illi, ìiiidì. oiI allro huslin ih lira. iI:ì sdì,:, o da so- 
ma, tomi) re 11 VI lutti milislnilamcntc i maiisai . i poMnicnti hu- 
stJami pruprii. ed i tollivaL>ri dei beni con bestie dei padrom. 

4. Clueslo sialo nominativo dovrà compilarsi secondo l ordine 
progressivo dei siti, coniinciandu da un punto determinalo, ed 
estendendosi gradatamente a tutte Io porti del territorio le une 
dopo le altre senza alcuna saltuaria mterposizioDe, afllachè il di- 
slrlbutore delle bolletta ossiane precetti, possa I^rne la Conse- 
gnailooe senza deviare gran fólto dal cammlao che dere per- 
correrej late staio dovrà poi tenersi colla massima chiarezza e 
precisione, annoiandovi tempo a tempo le variazioni che vi pos- 
sono occorrere : però nel mese di gennaio di cadun anno sarà 
reltillcalo esattamente, e per intiero. 

5. I precetti per la somministr;inza dei mpzzi di trasporlo 
.■ìaraniio spedili per Ionio, e iirogres,sivamente a carico di lutti 
gl mscritli nel siiddeltii ,=talo a diligun/a e cura del Sindaco, il 
qitale sarà responsabili; ddl esattezza con clic dovranno opi^rarsi 
tali requisizioni, accio non scgonnn par/.^lila od omissioni, e qua- 
lora avvenga di non dover precettar tutu j;! iiirr.nlli , si farà 
esatta menzione nello stalo medoniino di roluro dio w andarono 
esenti per farli poscia concorrere i primi ali c\fnu n7a ili nuovo 
nctiieslc sintantoché ahbia ciascuno sopportali) il proprio peso 
pnma di ripigliare II torno : seguito il passaggio della Truppa si 
farà pubblicare lo stato anzidetto colle volute unnoladool, accio 

' SI conosca da tutti a peso di chi siasi fatta la sommimstranza. 

G. Nessuno va esente dall' obbligo di questa, se non lara n- 
sullare di legittimo privilegio d esenzione, il quale in tempo di 
gucrrai o di altre particolari urgenti cnnimgenzc s'Intenderà 
.sempre sospeso. 

7. .Allegandosi, e glusIiUcandosi da precettali qualche malat- 
tia nei pruprii bu-ti, cavalli, o muli, si precellerd altri, ma se 
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l' iilli'gjziiiDE^ ii<i:i fossL' die un prelesto por soUrarsi al dovere, 
si; wi i)riii[iiT,i liL'iis'i la surru^'azione afllndie la Truppa rimanga 
pmvvediita, riui pM»:iia la frod.?, sarà il froJolcntc tenutoa cor- 
rìspimdore al |>roi;i.'l!at(i in di lui vece olire alla boniflcaiionc , 
cui avrà dritli) vi-rsii I' Azieiiiia Generalu di Guerra, una equi va- 
lenle somma, e di più snidi [renta al giorno pel vetlurale da 
computar» dal giorno della paricnza sino a quello del ritorno, e 
soggiacerà pure in caào lii renitenza alla compulsione mililare, 
sino a cbe abbiavi adempiuto; ciò non dispenserà l'individun 
posto in questo caso d' essere poscia compreso Tra ì primi pre- 
cettali oH' evenienza di nnove richieste. 

8. Qualora i Comuni non fossero a portala di Toraìre (atti l 
mezzi di trasporto, di fhc fossero rcquisilt, avendone il tempo, 
ricorreranno all'lolendcnle per ottenere un'adeguata provviden- 
za: ove poi non Tossero piìi a tempo, rìcbiuderanno Immediata- 
mente con un atto consolare 1' Amministrazione del luogo, o luo- 
i^lii [ilii iliini. iR'l cui territorio non abbia a seguire il passaggio 
drl[:i Ti'i:ppa, onde supplire al mancante da spedScarsi nel detto 

11. (Ul .\niriiirii-ir:iia[i f SeLjroLarii delle Comunità, cai Tenga 
rall.i la siil i ifi'i'ila iÌ4'iiii'st,'i, ilciv ranno, i>(itcndo1o, (brnire sul campo 
la somniinistranza aildomanilata, e nun adempiendovi, soggiace- 
ranno in proprio a tutte le spese dovute farsi dalla Comunità ri- 
chiedente per provredere Bllrlmenti all'urgenzaj cbe se nonTos- 
KTO nel taso di sodisfare per iutiero alla rìcbiesta avuta ne 
daranno incontanente l'avviso alla Comunità richiedente sotto li 
atessa pena, nella quale incorreranno pure ogni volta che l'alle- 
gata Impossibilità Tenisse riconosciuta un mero arliGzioso prete- 
sto. Le pene comminate da questo arUcolo s'appHcberanno pure 
agli Amministratori, e Segrelarìi delle Comanitd rlchìedentì, 
qualora si provi che la fatta richiesta non era necessaria. 

10. I precetti d' ingiunzione saranno staccati da registro a 
madre e figlia Ormali dal Sindaco, e dui Segretario del Comune, 
e spedili a casa de' somministratori al primo giungere de' forieri 
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nel luogo ; se ne lerrà pure un qualche Dumero in pronlo pel 
caso che alcuno de' precettati mancasse, od occorresse il bisogno 

d' aumento. 

1 1 . Ogni questione clic Tosse mossa per dispensa od esenzione 
dalla samminislr.mza verrà deferta alla cognizione dell' la tenderne 
della Provincia, e da esso risoluta. 

12. I Sindaci avvertiranno che tanto li carri, quanto lo be- 
stie da soma non potranno mai essere caricati di un peso dì robe, 
o di un numero d" uomini che ecceda la quantità seguente: 



t covollo rub. di P 



13. L'esibizione del foglio di via, o dell'ordine di marcia 
fatta al Sindaco della Città o Comunità da un Corpo, drappello, 
o militare isolalo, servirà per richiesta ad ess.i Città o Comunità 
di fornire 1 mezzi dì trasporto in tale foglio, od ordine accennati. 

1S-. Il foglio di via od ordine di marcia indiclieranno quali, 
e quanti debbano essere i mezzi di trasporto da somministrarsi ; 
lultavi^i qualora un Corpo, od nn drappello in maicia abbisogni 
per iinn qiialcho accidentalità di un aumento ai mezzi dì tra- 
sporlo che gli vennero assegnali la domanda dì quest'aumento, 
cbe di regola dovrà esser fatta al Commissario, od al Solto-Coni- 
missarìo di Guerra del luogo, potrà per difetto di questi essere 
fotta al Sindaco, esponendone, e comprovando i moUri. 

16. In questo caso il Sindaco dovrà beasi concedere il mag- 
giora assegnamento richiesto , ma ne com{dlerd nn ragionato 
Procosso verbale, in cui si dovranno dichtarara tutte le panico* 
larilà di silliilta emergente e rispello ai soldati cadati ammalali, 
dovrà nnirsi al detto verbale la fedo del Chirurgo del Be^- 
mento, od In difetto la fede (lei Cbinirgo, o Med'co del luogo. 



sii 

IG. Una copia di questo processo verbale aulenlicata dui Sin- 
daco sarà Irasniessa al Comniissario di Guerra. 

IT, Tosln dopo esibito al Sindaco, od a chi lo supplisce, il 
roglif) di via. 0 l'ordine di marcia, egli rilascerà 1 prccclti per le 
somministrante cIig saranno ricbiestc, osservando il disposto dal- 
l'art. E, c veglierà lo stretto o prontissimo eseguimento di simile 
ordina di requiBiiioiie, il quale sari esteso giusta il modulo qui tinilo 
num, 1. Poscia apporrà snl R^lio di via, o Tordine di marcia la 
seguente dicliiaradone — Vitto a ... /i ... ~ e I^tlo piov- 
vedeie al (suddetto indÌTldut^ o Corpo) secondo il presente ordine 
( uno, due, ec carri, od nno, due, ecc. cavalli ) fino alla tappa 
di . . , Esso, o chi lo supplisce Rrmerd in Une questa dicluara- 
zione, e le apporrà il siglilo dell'Amministrazione comunale. 

18. 1 conducenti dei carri, dèlie cavalcatura ddie bestie 
da basto precettate per eUfattuare i trasporti, riterranno seco loro 
il mandato anzidetto per esibirlo al loro arrivo al Sindaco del 
luogo in cui debbono recare. 

19. I.i suddetti conducenti, a meno che sia loro altrimenti 
ordinato per iscritto da ehi comanda la Truppa, sono nel dovere 
di far to stesso rnmmino elio fa la medesima, ed a tenerle die- 
tro in quell'ordine di marcia clic sia pnscritto da clii ne ha il 
comando lino all'arrivo d'essa Truppa alla tappa, T estensione In 
iscritto d'un simile ordine non sarà tuttavia ol>bllgatorla ne'casi 
di guerra, o di altre straordinarie circostanze In cui slavi movi- 
mento dì Truppe. 

20. Giunti al luogo della lappa i conducenti andranno a sca- 
ricare i carri o dinanzi al palazzo comunale, od in quel rito che 
sia assegnato alla Triippa per depositare il bagaglio. Si reche- 
ranno poscia dai indaco, e gii presenteranno il detto mandato, 
per eCTetto del qnale banno eseguilo II trasporto. 

21. il Sindaco si diiaiirà se i trasporti vennero effettuati 
secondo ciò che [««Bcrìvevano il foglio di via, ed il mandato an- 
zidetto. Esso richiederà il Corpo, o la persona a cui furono as- 
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secali i mezzi di trasporlo di dislendere, o lirniari' Jp|iii'. c) □ 
tergo del mandalo l' occorrente dichiaraziunc ili rie 'miI^ì. 

lì. Tale dichiarazione acL-cniicrj <i-m] r."' il;;tL'j:::ufinlc la 
quanlilù e la qualità dei trasporti Cj.'^-iiili. 

dole il suo viilo arrivare ed il sigillo dell' Amntiiiistrazionc co- 
moDale, soltoscrìTendola poscia. Compluie queste rormalità, resti- 
tuirà il mandato ai CDodiiceiiti. 

2t. Qualora il militare coi spetti di firmare la dlcliiarazionc 
di rìceTDia non sapida scrìTere, il Sindaco f^rà cbe alla Orma 
sappliEca il acgao di croce di esso militare, e cbe un tale se- 
gno u'a avvalorato daila satloscriiioi» del Segretario, e dì quella 
di due testimoni. 

2fi. n GoTerao pagherà alle Comunità i mezzi di trasporto 
ch'esse avranno somministrati. ' 

2$. Il pagamento sarà r^lsto secondo i prezzi stabiliti nella 
tariDa, cfae si Tara pubblicare dal Hioìstero di Guerra c Marina 
nel relativo sno Regolamento. 

S7. Nel pagare i suddetti prezzi, non verrà fatto caso del 
cammino occorrente al ritorno, bensì solamente delln strada per- 
corsa neir andata : le frazioni di miglio che eccedano la totalità 
delle miglia intere verranno altresì trascurale. 

28. Nei luoghi montuosi non praticabili ai rnrri i tr.npdrti 
si ciretlucranno col sostituire ai carri quante hi<4iiu iki ~iiny.\ 
siano all'uopo occorrenti secondo le norme stabilite dal ìilinistero 
di Guerra e Uarioa. 

S9. Ad mi tal Bne il Sindaco nd'rilasciare che Tara il man- 
dato per la sommìnistrazìoDe da ikrai, accennerà nel modo e sito 
appositameiile adulato nel modello qni unito u." 1 II bisognodi 
una simile sostitusione, determinando la quantità opportuna delle 
bestie da soma da preccAtare e provvedere. 

30. La sosUtnzione di cui si tratta darà ragione alla Comu- 
nità a ricevere dal Governo il prezzo flssato per le bestie da so- 
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ma in cumbio ili quello slubililo |iei cirri, c jicr I iiilcgriil nu- 
mero ili tali bcslie clic sicno state preccllnle. 

;tl. Tullavolta però in cui nun sia comprovalo clic U strada 
Icnula dai cariagi;) non fosse di fatti impraticubilo ai carri, non 
SI Tara caso alcuno della sostituzione sunimcnlovata per rispetto 
alla maggiore boniflcaEione che a tenore del § precedente com- 
peterebbe alia Coinaaita. 

3S. Dove per circostanze speciali di località pub reodersi 
necessario io bIcudì tratti di strada uq riororao noi tiro del car- 
ri, le competenze, e le maggfon spese di questo serrizio straor- 
dlBBrio sono determiDate dal Hinislero di Guerra e Marina. 

3;i. In ogni altro caso, e per qualunque altra siasi località 
non determinata come sovra dal Minisiero di Oiierra e Marma , 
le Comunità cbe fossero costrette a nurur/iiie il tiro dei carri 
con cavalli od altre bestie di siismiIio, uh ero foiiiiniiiislrasseri) 
una (|uantitì mafzgiore di carri di •iiielhi prc^rnlt» dai fogli di 
via ppr piippliri; al ilifrllo ili Urna delle bestie ebe trainano i 
medesimi iid all^j riiltiia coiiJizionc delle strade, non potranno 
pretendere ne aumenti ai prezzi Ossati dalla suddetta tanlTa, ne 
il pagiameuto del carri somministrali per soprapplu del numera 
ordinato. 

34. In quei paesi dote non d usino carri (raUi da tre a 
quattro cavalli, le ComunitJi potranno heaA adoperare carri di 
minor porto, o quegli altri mezzi di trasporto che ^eno dal luo- 
ghi somministrali, ragguagliandone la quantità al peso stabilito 

m questo Resolameuto pel carico dei carri, ma non avranno 
tuttavia le Comimita stesse ragione alcuna a pretendere altro 
pagamento fuorché quello che loro competerebbe, giusta la pre- 
Btabibta tariffa, qualora i mezii di trasporlo somministrati fos- 
sero tab che sono prescritti nel fo^'iio di Ma 

Si. Nei primi quindici giorni ili ciascun [riilieslfC ogni Città 
oComunilà spedirà all lnlendente della rispettiva Provincia lo stato 
generale de mezzi di trasporlo somministrati nel volgersi del 
bimestre antecedoate. 

13 
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36. Tale sUrfo sari Gonronne al modello qut ddìIo u-' 2. e 
sarà compilato In dm copie. Esso reirà iaoltre corredato dei 
mandati che prescrissero la som ni inist raziono doi mezzi di tra- 
sporto; l'Amministrazione avrà cura di rilirare questi mandati 
dalle mani dei conducenti, ['imcltcìidone luro una ricevuta. 

37. L'inttìndenle, aJuiiall lutti stali anzidetti, ne formerà 
un eli^nco generale eli' e^\ì ira^^mellerà all' Azienda Generale di 
Guerra in un ro' manilati e stali ora detti nel termine degli ul- 
timi quindici giorni del mese stesso. 

38. Ogni maadalo non regolare sarà rigettalo. 

39. ^on sarà regolare quel mandato il quale manchi della 
dicbiarazlone del visto arrivare fatta e firmata dal Sodaci^ ov- 
vero non sia avvaloralo colla dichiarazione di ricevuta del Corpo, 
o deHa persona cai Tennero dati i mezzi di trasporto; cosi pare 
non sarii regolare quel mandato che non contenga le spiegazioni 
volute, ed accennata dal presente Begolamento, o presentì delle 
alterazioni o caDceiiature nella scrittura, che non si trovino con- 
validale dalla firma di chi ha spedito 11 mandato. 

40. Qualunque mandato, o documento falso o fraadolonto 
sarà rimesso all' Arienda Generale di Guerra all'Uditore Gene- 
rale di Guerra, acciò qaesti proceda secondo che 1. cad ri- 
chiedano. 

41. Tosto che per parte della suddetta Azienda ai sarà pro- 
ceduto al rilascio delle dovute boniBcazioni, sarà dovere delle 
Amministrazioni civiche, e comtmall, sali' avviso cbe ne riceve- 
rauno, di quelle rìparlire immediatamente a prò di coloro che 
vi hamio diritto, e di pnbblicanie l'elenco perchè dascuno dd 
suddetti possa conseguire il suo avere secondo le direzioni cbe 
saranno date dall' Intendente. 

42. Ogni qual siasi difulco dal prezzo ricevuto per gli ese- 
guili trasporti, clie le Comunità usassero, o divisassero di faro 
per retribuire i mesù od altri loro delegati a precettare, e pro- 
cacciare gli occonenti mezzi di trasporto, s' intenderà ed è for- 
malmente vietato. L'anzidetto prezzo di boniflcazione dovrà essere 
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Ognora nella sua integrila riparlilo Tra coloro che fecero le som- 
minialranze. 

43. I mezzi locali di trasporto non potranno essere precet- 
tali, nè alirameole impiegati, fuorché nei ea»i e nei modi pre- 
scritti net presente B^olamento. 

U. Ogni altro divwso uso è diclùBralo arbitrarlo, e come 
tate ^ intende, ed è rigorosamente proibito. Perii sempre quando 
linscisse alle AmministraziODi ctvicbe, o comunali di prOTTedere 
ai dovuti mezzi di trasporto in via d'appalto, si potrà forno loro 
(kcoltà, purché il prezzo dell' Impresa non superi l' indennità accor- 
data dall' Azienda Generale di Guerra, non dovendo mai tale ap- 
palto for oggetto di spesa a carico del registro. 

AllofiQi, niwihioiic ilei pane, dei viceri e dei foraggi. 

ì5. ìL'^Vt e liuiuru delle Amministrazioni comunali di prov- 
vedere r alloggio ai Corpi di Truppa in marcia, a quelli spediti 
agli alloggiamenti in distaccamento, o clie arrivino per tenere 
presidio. La siesta UbliUgaziinie è pure imposta alle Comunità 
pei militari in marcia IsolaU, purohè muiUti d' un foglio di via 
cbe loro accordi l' allodio. 

46. La somministniDza delT alloggio al suddetti Corpi di 
Truppa, e militari isolati non dà luogo a booìflcaa'one in favore 
delle Comunilà per li primi tre giorni computati da quello del- 
l'arrivo e dell'occupazione dell'alloggio. 

47. L'obbligo della slessa somministrazione si eslonde puro 
ai cavalli, ai bagagli, o saimcrie spellanli ai militari isolali, aì 
Corpi, o drappelli in marcia. A questo line le Comunilà assegne- 
ranno ad ogni Corpo o drappello le stalle occorrenti ai cavalli 
ed i luoglii opportuni pel ricovero de' bagagli, come eziandìo i 
necessari locali pel collocamenlo dei Corpi di guardia che il Co- 
mandante della Truppa giudicasse convenienle di stabilire. 

48. Servirà di legale rìctaiesla alle Comunità per la Tornitura 
dtir alloggio r esibizione cbe si hfxìa al Sindaco, od a chi Io 
rappresenta dell' ordine <& marcia, e del fbglio di via. 
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i9. Ln proivisla dell'alloggio compelc puro ai^Ii IjDìilali che 
ranno parlo Jol Corpo di Truppa da alloggiarci, c die arrivano 
con esso, e continua ad essere loro dovuta ancLe per i primi 
tre giorDÌ del loro arrivo. Gli Ufllzlali isoiati non vi hanno dirillo 
In tempo di pace, a meno che alano muniti d'un Toglio di via 
che loro lo accordi specialmente. 

50, la tempo guerra l'obbligo dì aomininistl'are l'allog- 
gio militare si estende non solo ai militari tutti , qualunque ne 
sia il grado, ma altresì ag'i Impiegati delle Amministrazioni mi- 
litari all'armata, 1 quali vinggino isolatamcnlc per servizio, ed 
abbiano un ordine di marcia, od un Foglio di via. 

51. Cosi pure nello olire occasioni, ognora chi; si traiti ili 
adunanze di Truppe ninndiilc ;t},'li alinggi.nnieiiti, mi Jm'^inip^ite . 
lì suddetti impie^'i'i .nivuicio nifjiiuui :ill'all(i;;^'iii iiiilil:iri>. 

82. Per moniiEiure 1 ■:'^k''<'"-> 'l'i'l'i in'pr-l.i'ii'n.;, le CiU.i, 
le Comunità polroiino, aveniinne il mcMO alloggi.irn, i hass'ulB- 
ziali e soldati negli edilìzi! che fossero a loro disposizione o di 
loro proprietà : in difbllo l'obbligo d' allogglBre sarà a carico de- 
gli abitanti, 

83. Però nel primo caso contemplato nel precedente artico- 
lo, si dovrà comprovare che gli edIQzii destinali ad alleluiare la 
Truppa slcno salubri, e porgano un conveniente modo di rico- 
vero, particolarmente nella fredda ed umida stagione. 

S4. In tali occorrenze le Amminislrzzioni delle dette Cttl^, 
e Comunità dovranno provvedere la paglia occorrente a giacer- ' 
si, le legne opportune a Tar il rancio, ed accordare un luogo 
accomodalo ad acci'odLTC i! Tuik o a cui cuocerò il rancio, e a 
riscaldarsi se sia liÌ!ii);-nc>, e raaciugare i panni. 

BG. La paglia dovrà essere asciutta e fresca, e non ancora 
ad altr'uopo usata, sarà Tornila a ragione di per lo meno un 
rubbo di Piemonte per ciascun uomo , e sarà rinnovata ogni 
volta in cui venga cambiata la Truppa, nè perciò potrà essere fatta 
servire a due diversi Corpi, che l' uno all' altro sotlentri, trattine 
l casi specialissimi ed urgenti. 
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B6. Le Icgne saraoDO Ibnùte secondo il seguente ragguaglio, 
se dal primo d'aprile al 31 d'otlobre, dove ta provvista sia fatta 
a misura, competeranno 3|8 di legna, detta ia dialetto di aconlo 
per ciascun uomo, c (inando si eseguisca a peso, ne competc- 
raono libbre tre, oncio otto di Piemonte ad ogni uomo. Se dal 
primo di novembre al 31 marzo, la quantità da provvedersene, 
sia in peso, sia in misura, sarà sempre doppia di quella ora ac- 
cennala. 

Bt. Coi luoghi assegnali pei corpi di guardia . dai ranno le 
Ciiu, o Comunità proTreaere aitreai i' duo pei mme. la paglia, 
e la legna occorrenie. giusta ii numero d- nomini dei posio, e 
nspeiiD aiJB paglia, solamente qaeiia necessana ai diienun che 
lossHro m laii corpi ui gunroin. 

5H. L.oijn(.>ssa alle suim Dui sarà oun anche la paglia o sira- 
mo occorrere alia letln-ra aei cavalli, come pure gii iiicnsm m 



oltrepassa i tre gi.irni, sono regolati^ con apposite disposizioni 
del Ministero di Guerra. 

' 60. Tutti 1 proprieiani. e gii inqnuioi delle case siinate nel 
recinto iLTiitoriaie di^i Comune mhio obbligati a somminiurare 
■ auoggK) dorato ai miniare. 

61. Sono ecceiiuaie da questa sommmistranza le case oc- 
capate dai vescovi. Governatori, intenaenii. comandanti. Rirur- 
matori provinciali. UfTiziali dolle Hcl'ìc miste, non che nuelle oc- 
cupale dai Parrochì, C(.r|ii nTl«iii-l.ici, imithlin slabilimenli, dai 
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ai Mastri di posta, ove eglioo (eogano esercizio di osteria; l'esen- 
zione sarà limitata at soldati, ed ai bassi-ulIizisIL 

62. Gli edillzii destinati all'esercizio del colto divino non 
verranno altrimenti iminegatì per l'alloggio militare, ftiorchè nei 
casi strin sentissi, e di assolata imposalUlità di provvedere in 
altra manina alle eslgnnze dd servizio. 

63. 1 depositarli delle casso pubbliche non sodo lenatì dt 
somniiiiistrBre l' alloggio nelle case in cnl sono deposte le casse, 
ma sono nelf obbligo di supplirvi, somministrando altro alloggio 
in natura a vece del proprio. Cosi pure le vedove, e le figlie 
Tivenli da sè non saranno tenute a provvedere l' alloggio mili- 
tare nella porzione della casa da esse abitala, ma dovranno 
somminislrurlo altrove. 

61. La somministr^Qza dell' alloggio si eQèttua per tomo di 
ruolo a diligenza e n^quisizione dell'Amministrazione c<.muna1a 
rappresentata dal Sindaco. 

es. k tale oggetto le Arami nistrAzioni dui Comuni dovranno, 
se già non lo fecero, formare Io stato nominativo di tutu i par- 
Ucolari che vanno Mggetti dia somminlstraoza. 

66. Tale stato sarà suddiviso nelle diverse categorie degli 
alloggi, che possono competere ai militari in ragione del grado 
rispettivo ; però le competenze dei militari per rispetto alla qua- 
lità dell'alloggio, ed alle rornitnre loro dnvule dall' allogjiiante 
sono regolate da apirnsitc disposizioni del Mini>teru di Guerra, e 

67. Gì' indiiidiii da comprrniicrsi nel dello stnfn vi s.iranno 
iscritti nell'ordine della quota d' imposizione che pagano nel Co- 
mune pel ciiotributo prediale, personali', e mobiliare riunito, co- 
minciando dal maggior imposto ; quettu slato sarà come quello 
accemtalo all'art. 4; retliflcato per intiero nel meìo lii gennaio 
di cadun anno. 

68. Lo stalo anzidetto è verificato dal Consiglio raddoppialo, 
e quindi puMilicato nelle solite forme. 
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69. Le osservazioni od eccezioni che taluno degli interessati 
stimasse di tarvì sodo presentate in iscritto all' Amministrazione 
comanald nel tecmine di cinque giorni dalla data della pubbli- 
cazitine dello stalo. 

70. L' Amminlslrazlone esandna le btle eccezioDi, e coase- 
goa Id un apposito atto consolare lo sue osservazIoDi e illleri in 
ordine ad esse, ma non pub alterare la scriltaraiione dello stalo. 

71. Questo con tutte le relative carte Viene trasmesso al- 
r Intendente della Provincia, il quale, previe le opportune nlte- 
riori verìBcazìoni, statuisce sulle eccezioni insorte, rettifica , ed 
approva lo slata 

72. L'Amministrazione locale opera su questo la distribu- 
zione degli alloggi, seguendo il nomerò d' ordine In cui sono 
iscritti i particolari. 

73. Il Sindaco firma le bollette staccate dal registro a ma- 
dreggila da spedirsi al particolare tenuto alla sommialsiranza 
dell' alloggio, ed ìndica sulle medesime 1! numero ti* ordine, la ca- 
tegoria sotto cu! è dasciitlo nello stalo, ed il tempo della durata 
della somministraoza. 

Oneste bullette d' alloggio saranDO dal Sindaco consegnale 
al Comandante deTorìeri, in diretto a chi comenda la Truppa. 

7t. Ricusandosi il particolare a somministrare l'alk^cgio tal 
quale è dofuto in dipendenza della categoria di cui esso fii parte 
r Amministrazione lo la provvedere a spese del ricusante, a meno 
che questo provi ad essa immediatamente l' Impossibilità di de- 
ferire alla requisizione. 

76. Mancando all' Amministrazione il mezzo di far provve- 
dere l'alloggio a speso di chi lo ricusa senza un giusto c com- 
provato motivo, essa procedo, eziandio col concorso della forza 
armata alla libera disponibilità dell' alloggio, e ne informa fra le 24 
ore l' intendeule presso il quale giustifica della neces^li dell' adot- 
tato spediente. 

7G. Quando 1' Ammiuislraiìone comunale é posta in dovere 
d' osare della facoltà che le viene couferta col precedente Si essa 
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ricllieilB per iscriilo il ComaDdanle della suzione dc'fieali Cara- 
binieri per avere il necessario numero d' nomini, e qaesù è Del- 
l' obbligo di dererire alla ricbiesta. 

77. Nel caso in cui debba^ far uso della forza armata, il Sin- 
daco e obbligato d'inlerveoim sotto le pene comminale dall art. 
19. delle Regie Patenti del 30 ottobre ISai. 

78. AH evenienza deli arrivo d un Corpo di truppa, il Sin- 
daco avvertirà ^li abitanti, clic coloro ai quali uccadessc di do- 
versi ricliimnarc per danni, perdilo, o guasti sotTcrti pel fatto di 
essa, o per quello degU tSiziali. od impiegali, si nella persona, 
sì nella roba, debbono essi presentare i toro richiami al Coman- 
dante della Truppa per esservi coiivenientemenle provveduto. 

7'j. Tali richiami potranno bensì porgersi immediatamente 
ma ad ogni modo dovranno essere dicbiarati prima die la Truppa 
se ne vada, nella mattina del di della partenza, ed m queir ora 
cbo li comandante della Truppa avrà stabilita e notificata al 
Sindaco. 

80. Trascorso il termine stabilllo per sentire 1 richiami, qua- 
lora nessuna doglianza sia stata Fatta, il indaco rilascierd alla 
Truppa, od al militare isolato una dichiarazione da lui sottoscritta, 
e munita del bollo comunale, che faccia fede del conlegno rego- 
lare di essa Truppa, ed accenni die nessuno ebbe a richiamarsene. 
Dove poi siano state fatte doglianr.e. il Simlaco ne farà mcn/.ionc 
in tale dichiarazione, e farà in essa constare dell csilo avutone. 

8t. So I anzidetta dichiarazione fossi: rilasciata prima del 
termine sovr espresso, ovi ero se non si fossero avveriili gli aiu- 
tanti nel modo predinsalo. i danni, cliu di poi loriiinnj ricono- 
sciuti, saranno risarciti dall AmmiiiisiiajiDiie toiniiiiak; sen^a di- 
ritto alcuno di ripetizione per parte 5iia, fatt» sempre eccezione 
dei casi di delitto. 
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83. Ove maDchiDo all' Azienda Generale di Guerra i mezzi 
di provvedere localmente al servizio dei viveri per la Truppa, le 
Commiitd vi donanno supplire. 

83. In tali occasioni) come ezianiiio semprcchè si Iralli di 
occorrenze straordinarie del militar serviziu, li: A m minisi razioni 
comunali seconderanno ogoì richiesta cLe loro sia Tatta dai Com- 
mis5iiri, ti Sotto Commissari di Guerra, somministrando quella 
(jimlità, i: qiianiitù di viveri, pane, foraggi, od idtre cose, di cui 

Si. Così parimente, qualora ad nn Corpo, drappello, o distac- 
camento per colpa degli impresari! a di altri agenti commessi 
alla provvista doi vìveri, avvenga che manchino Io distrihuzioni 
che loro compelooo secondo il Toglio di via, le Comunità, venen- 
doue richieste in Iscrìtto dal GomaodaDle della Truppa, suppli- 
ranno, e bramio distribnire le razioni occoireoll, e ritertaDDO 
coina del Ibglio ^ via da unIrM poi alle altre carie da trasmet- 
tersi all' Azienda Generale di Guarà. 

85. Sard quindi obbligo degli Amministratori, e Segretari! di 
accertarsi qualche tempo prima dell'arrivo della Truppa, so ol-' 
tre al Geno, biada, e paglia necessariaai cavalli, siavi presso dei 
venditori computenlc quantità di viveri. Qualora ve ne fosse scar- 
sezza per mancanza talvolta di rlvendiiglluoli, saranno gli Am- 
ministratori lanuti siLlla ricliiiislJt cliò turo venisse come sovra 
latta lia! Um^uidaatit della Truppa, di commetterne indilalamenle 
la provvista a quella persona che a lai fine eleggeranno, passan- 
done con questa I opportuno contratto ai prezzi correnti, oppure 
incaricandola, ove non si possa fare altrimenti, della distribuzione 
dei viveri, che m tal caso verranno provveduti a spese del pub- 
blico. 

86. Occorrendo il bisogno di cosiDbtte sommi nistranzo , la 
Amministrazione comnnalo nccenaerà sul foglio di via la qualità, 

U 
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e quantità delle cose sonunìnlslrale, ed il motiio per cui avvenne 
la provvista, e ne ragguagllerà il CommiBsano, a Sotto-Cammis- 
sano di Guerra della Provincia. 

ST. Di queste somministrazioni saranno lo Comunitì rimbor- 
sale dalt Azienda (icnerale dt duerru secondo il tenore dei prezzi 
che saranno slahiliU dalla tassa che ne farà I Intendente. 

88. Per consoKUird questi rimborsi [<: (.omiinita dovranno 
esibire alla della A?,icnda Cencriile nel modo qui appresso indi- 
tato, lo richieste aviilc dai (.(immissari o fi al lo -Commi san di 
liiierra. o quando sifTatlc richieste mnii stute fiiUe ijai Comandanti 
delle Troppe, spediranno allri;,si alla stfssa Ai'.iiiiiila la copia del 
rogito di Via che lianno dovuto come sovra ritirare, e vi uniranno 
le diclna razioni di ricevuta di coloro a cui vennero fatte le som- 
min islranzc. 

SO. le copie dei fogli di via saraono èscluslvamente auten- 
ticale dal Segretario del Conume. 

90. Le. dicbiarodonl di ricevuta saranno scritte, e Annate, 
se traila^ di un Corpo, dal Comandante del Corpo, o dall' Aiu- 
tante Maggiore ; se di un drappello, o distaccamelo, dal Coman- 
ilanle dd drappello, e disia ccamento ; se di militari isolati, dai 
militari slessi. 

, 01. Tali ricevute accenneranno con precisione, ed In tutte 
lettere la qualilù delle forniture, il numero, la specie, od il pesii 
delle razioni. 

Qualora il mìlllare Isolato non sia capace a distendere 
la ricevuta, u non sappia scriMiro affatto, il Segretario della 
Cornunilà supplirà al difetto col liistenilerla egli slesso, quindi Ict- 
lono il tenore al militare, gliela farà Ormare, se questi sa scri- 
vere, ovvero gli farà fare il suo segno di croco, ed auteniicberà, 
sia una tal Orma, sia un tal segno colla propria sua sottoscri- 
zione, e con quella de' due testimoni, 

93. Avvertiranno le Amministrazioni comunali, e segnata- 
mente lì Ondaci a che le forroalilà sovra accennale siano rigo- 
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roMmenlc adempiute, peichù neGesiarie alla gituliQcaiìone delle 
domande in riinboTGO. 

94. Nei {Hìni quindici gìonii ^ ciascun trinare le Ammi'- 
nbtrazioDi comunali hranno complare; l.'lai^ieci^ genwale 
confonne al modello n." 3 degli alloggi raititari, e delle altresom- 
ministranze eseguite pendente il trimestre antecedente a prò delle 
Truppe mandate agli allogamenti, od in d ia lacca mento ; 2.° 
lo apeccliio generate simile a) modello num.° 4 delle altre 
somminislranze slraordinario occorse pendente il percorso Iri- 
dili. SilTatii specchi saranno corrcdiiti di tulle le necessarie 
carie giuslificative or dianzi accCTnntc, e verranno trasmessi al- 
l' In le n .lente (iella Provincia nel Icniiine ili 15 giorni iniiicato 
nell'articolo pri' cedui le. 

Oli. Al ricevere queste carie, l' Intendente vedrà se nelle som- 
ministranze fatte ve ne Etano di quelle per cui competa il paga- 
mente a ragione di tassa da stabilirsi per opera sua, ed ove si, 
formerà tali tasse, e le riunirà a^i altri tìtoli e carte. 

97. Però nella coropilaiione di simili lasse, l' Intendente av- 
verUrd specialmente di non aver gii p^ nonna il prew dei 
gcnerì cbe correva al giorno, e Inogo in che tà fece la sommi- 
nislranzn, ma il prezzo medte bend cbe risalterà nella comu- 
nanza delle diverse mercuriali eh' egli ri dovrà ad un tal 
Sne procacciare dai luoghi di mercate pìt cospicid della Pro- 

08. Formatisi per tal modo i conti delle Comunità, l' Inten- 
dente ne farà un elenco, e li spedirà in un co' titoli connessi al- 
l' Azienda Generale di Guerra negli ultimi (luimlici giorni dello 
stesso mese. 

99. Subito che per parte della ^iiiIilciLi A^.i^iiila Generale si 
sarà provveduto al pagamento dei rimborsi, le Comunità sull' av- 
visa che ne riceveranno, si faranno a riparUrne la somma ai di- 
versi indivìdui, cui saranno dovuti sia per gli alloggi, sìa per le 
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alire sommiDUtranEe, faUe regtdandoti in ciò, secondo te dire- 
zioni che loro sanmiio dale dall' lolendente, ina facendo d' ogni 
cosa rìsnltare per apposito Ordinato da pubblicar^ a Dollzia, e 
soddisfoùone di cbhmqne possa avervi interesse. 



V." d' ordine di S. M. 
Per il Primo Segretario di Sialo 
n Primo U^iiale 

A. H. DI PORTUU. 



THAsroBTi al seguito dei Corpi, o dittaecammli, 
0 dei Mitilan viaggianti itolalametile. 



STRADA DA TORINO A UBMOVA 
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Il solloscrilto Sindaco della Citlà o Commità éU . . . Pro- . 
vincia di ■ . . aiìlo il foglio dt via sfato ^tdilo come to- 
pra per ordine di S. M. manda a .... {i) di sommini- 
strare al . . . [ì] i sopraccennali messi di trasporlo , con- 
sistenti in . . , i'-ì), sosliluendovi (*) , utanlecliè la strada 
non e carrozzabile per (rasporlare [S] da questa Città o 
Comunità sino a quella di .... da essa distante miglia 
n." ... di Piemonte. 



Il Sindaco di ... . 



RiGEVDTA della parte ricbiedcnte , o lictl' UOlzialc , u basso-uf- 
fiziale comandante del convoglio dogli ofTclU , c degli am- 
malati. 



' ricevulo io solloscriliii i mezzi ili Irasporlo 

trosegnalo Mandato , cioè 

forniti dal Cornane di sino t 



CeHi/leal9 dei vtaio arrivare. 



Io sottoscritto Sindaco della Città o Coamilà di cer- 
tifico atermi stata presentala la fbmitura prescritta dal 

precetto qui retro spedito, la quale consiste in (i). 

Data a : li 

Il Sindaco 



(IJ Dichiarate la qualiU dd metti di iniparto iimcrilla dal fegii di via.a^ vi» 
■la alilo il caio dì awtiliun biMt di inula, s da aclla. oppure rnmii di In- 
aporia di nalura dinru di qieili pmeridl, biet canno nel muda indicalo 
nel nandilo colla poililla n. 1. 

Lo ricovula , die non aatann» menila delia firma dello porto prendenlo , 
oppoTo del toro lOBno dì croco conralldalo dalia. aolloscHiloue ito' doe lo- 
Bllmeni , o da q«lla del Segrelarto della Cilli . o CooiunilA del loogo d' ar. 
rivo, o coel ancon i leriìGcall del oiMs arrinn, elio non aaranno aollucrlllt 
dai ^lutaoo, porgeranno molito H ilgollare dalla conlabllìlA le ^rnilure che 
garanBo alale hllo. 
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TmiiuRI al Hgulia del Colpi. 



TRUPPE DI 8. H. 



PROVINCIA DI . 



CUIh m CmmuuMh M . 



PnosPETTO dei mezzi di trasporlo lomtainUIrali dalla suddetta 
ckica 0 cim'i'iale Aaimiiiislraiiotie di . . . . atte Regie Truppe, 

che jmnarimo in esse durante il trimestre ' del- 

r anno 18 . . . come consta datti documenti qui annetsi. 



iti 



Vi'éMpétIa- Aei Biejat di Iraspai-Uy somministrali dalla Cillii ■■ 
di passaaato durante il comi' 




□rgiltredfiy GODg 



Ci/miimlà dt , ^eias^Oi , . . alle Itegie truppe 

mnsta dagli iiifiaseriai'^>emmia. 
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"fi! 

ili 



mi 



né,! 
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Itìr 
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Praspello dei mein (ti trasporlo sommuaairan dona i-i.tó 
di passaaato durame ii 




pr«vvi 




Digilized by Google 




Digilized by Google 



□Igilizedby Google 



iKCHH allcTruppa miiHlile in 
^ilaccamento od (gli *nag|li- 



THOTPE DI S. H. 



Comune M . 



Prospetto degli alloggi , ed altre foruilure fatte dalla Città o 

Conamild di alle- Truppe mandate in distacca- 

nmto, od agli alloggiamtntt dal «ino a 

come caisla dai qui annesti n." itabilimnli del 

Commissario di Gmrra del predio di 



ll« . ' 

Pt-o«f*«ffo degli alloggi miìilari, e delle altre fomitarè oecùTie dal 
come consta dai qui ameisi ed infraaciilli 
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. . . alle TiKppf mandale in dislaccamatiotid ^11 tO^gxamnt^iSa , 
slabilimenli rilasciati dal Commssano dt EiiCfra di ... . 



»■ A 1. 1. 0 11 r. 1 (1 
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catuiuie in 
BìaiSi di Gu 
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PROVINCIA DI 



Stato itelh soinminislraìwiii siraordinarìe falle dal Comum 

rii alle Truppe siatevi di pasiaggio, in dùlacca- 

mento od agli alloggiamenti come contta dalli qvi 

annali documenti. 



Statm delle somministnaiòni itraordimrie falle (lai Comuni 
od agH aUoggiamenti da 



DIiST]»AZ[ONE 



nnSEGNAZlONK 



passaggio, 
od agH illo^ianK 
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dt alle Truppe slaleoi di passaggio, in dislaecttmen{o, 

come ùOKSla dalH qui anneiH docamenli. 
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il, Si'.NAlO li; S M, IN TUlllM) SEDl^NTK. 

Ad oj/niino sia manifcsio che veduto per Noi e lette le Regie 
Patenti delti nove uUimo scorso ayoslo. firmale da S. M. e debi- 
tamente spedile, sigillate, e cmirossegnale dal sig. eao. Metano 
di Porlula, Primo Ufflàaìe delta Begia Segreta-ia di Stalo per 
gli affari detf Interno, colle guati si approda, e manda osservarti, 
a partire dal I." gennaio 1837, /' unito Regolamenlo pel lervi- 
ziii delle siìimiiimstrazinni lìovnie alle Truppe in ntarcia, in di- 
stai-ramento ed agli iillogqiamenli in ciò che riguarda i Comuni; 
e sriilitn nelle site ctmdusivni il signor Conte BieeioHo, SoslUuilo 
Ai-Bocato Generale, a cui ogni cosa é slata comunicaci, il tenore 
del tulio considerato, per le presenti abbiamo mandalo e man- 
diamo registrarli ne' registri nostri le Regie Patenti suddette col- 
r annesto Regolamento, per estere il tutto osservalo secondo sua fór- 
ma, mente, e tenore. In fede ee. 

Dal. in Torino H trenta settembre mille ollactnlo trenlasei. 

Per detto EccellenUssimo 
REALE SENATO 

l'uo.v Sost Segr. Cìt. ■ 



LA RLOIA CAMIillA DIi'CONTL 

Ali ogniinii sia manifeslo. che vedute per Aoi e Ielle le Ra- 
gie Patenti delti nnre aaostii ultimo scorsa, da S. SI. firmale, de- 
lìilaineiile spedile, sii/illale e eonir assegnale dal .iii/iiiir l:av- Me- 
lano di PortHla, Pruno Vffiziale della Regia Segreli-ria di Stalli 
per gli affari dclC Inlernn. colle qualx S. il. approva, e manda 
osservarsi, a partire dal primo gennaio 18J7, / unilom Regola- 
mento pel servizio delle xiiniminislra::ioni dorvlc alle Truppe in 
marcia, in dtstaecamenln. ed (inltalliìiiqiamenli. w cui che ri'/narda 
i Comvm; udito nelle siif cimcliisioiii il mi. tur. liuinoiie Sosti- 
tuito Procuratore Generale di .S. ,W, , a eiii ^imii siale ciimunieate. 
ed il tenore del tulio consideralo, abbiamo, manitalii, e per k pre- 
senti mandiamo registrare le surriferite Regie Patenti, ed annesso 
Regolamenlo, per essere il lutto osservalo secondo la sua forma, 
mente e tenore. 

Dal. Torino il tredici settembre mille ottocento trenlasei. 

Per detta Eccellentissima 
REGIA CAMERA. 



SoLERi Segr. 
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L SENATO DI S. M. SEDENTE 



Ad oottunosiit 
iiu Reate Paien 
iuametue soeaiie 



Aiivocato Doiielli Soslilulo Am-ocalo Fiscale (ienerale. a cui sono 
state comunwate, u tenore dei tutto cotuiaeraio, abbiamo man- 
dalo e per le prttenli mmdiama le aucceimale Aegie Paleati ed 
annesso Begobmenlo registrarsi nei registri nostri, ed osteriiarsi 
secondo la toro fiirma, mente e tenore. In cui fede ecc. 

Dot. in IHssa li quattordici ottobre mille oltoeentó Irentasei. 

Per dello EcceII«iBssinio 
MALE SENATO 

Luigi De Sìlteiros Segr. 



IL SENATO DI S. Sf. IN GENOVA SI'DKM'I;. 

Ad ognuno sia manifetlo, che i-pduii' per e h-Lii- h Itcìin: 
Lettere Patenti datate del nove aiju-ìUi nUimn sivisn. ila S.'m. 
firmale, e debitameute spedile, sigillale, e cmiirussnjiiaie dal sin. 
Cao, Melano di Portula. Primo Uffistak della Regia Segreteria di 
Stalo per gli affari intemi, colle qnaH la prelodata Maestà Sua 
tarava, e manda osservarsi, a partire dal primo gennaio 1837 
r unitoui Begolamenlo pel servisio delle somministrasioni dovute 
alle Truppe in marcia, in distaccamento, ed agli alloggiamenti, in 
ciò che riguarda i Comuni ; sentito nelle sue coaelusioni il signor 
Bianchi Sostituito Aecoealo Generale, cui le slesse furono comu- 
nicale, il tenor loro consideralo : abbiamo mandato, e mandiamo 
le ansidetle Regie lettere Patenti coW unitoci Rèoolamento regi- 
strarsi nei registri nostri colle presenti , ed osservarti secondo 
la mólte, forma, e tenor loro. In fede di che ecc. 

- Dal, tn Genova il diecisette ottobre mille ottocento IrentaseL 

Per detto Eccellentissimo 
REALE SENATO 



GiusTiNiiKi Sost. Segr. Civ- 



i 
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VITTORIO EHANUELE IL 

Re I)[ S^RPEG^A , di Cimo e pi OEni'stLEUHE., 
Dvck LI Savoia e di Genova, ecc. ecc. 

PnmClFE Dt PlBUONTE, BCC. BCa ECC. 



Sulla proposizionu Ministro Segretario di Sialo per gli 
aHari di Guerra, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo ; 
Art. 1. L'indennità di via, cbe per lo addietro si corrìspoa- 
dera In ragione di miglia dì Piemonte, sarà invece corrisposta 
in ragione di chiloaielTO. 

11 peso dei bagagli mililarì sino ad ora calcolala a nibbo 
di Piemonte sari invece calcolato a miriagranims. 

ArL 2. n computo delle distanze pella corrispooslone dell' in- 
dennità di via sarà latto esclusìTamenle in base delle distanze 
portalo dall'itinerario cbe verrà approvato dal Kostro Uìnistro 
Segretario di Stato per gli allìiri di Guerra. 



DigiUzed by CoOgle 



126 

Ari. .1. I.c distanze saranno calcolale dal Capo-luogo di Maa- 
(lamcnlo cui appartiene il Comune da dorè partono i militari, al 
Capo-luogo rtcl Mandamento cui appiirtiene il Comune nnl quale 
si recano, o si ometteranno quelli" fraiioni rhn .i calrolo compito 
eccedessero le unità del eliilomiiiro. 

Art. i. L'indennità di via sarà sempre corrisposta polla to- 
talità della distanza calcolata giusta I' articolo precedente, senza 
dedodone veruna, epperciù il bass' ulllziale o soldato avrà ragione 
alle competenze che gli fossero cessate pel Tatto dell' assegnata- 
gli indeDDlli di via, a fàr tempo soltanto dal giorno Busscguenle 
a quello del di lui arrivo al Corpo. 

ArU S. 1 tamburini maggiori, trombietlierl maggiori, ca^- 
muBica. cai^ oblerai ed altri cbe siano assimilati ai aei^nti, ri- 
ceveranno l'indennità di via siabinta pei sergenti 

1 caporali maggiori, caporali-ltarìeri, caporali trombettieri, 
caporali tamburini, opera!, museanti, falegnami, vivandieri ed 
altri ai medesimi pareggiati, riceveranno l' indennità slabilita pei 
caporali e soldati. 

Art, S. Avvenendo il caso in cui il militare prav>islo di in- 
dunnità dì via debba soggiornare in marcia, avrà r:!ginii(' ^iir in- 
dennità per venticinque chilometri per ogni soggiorno; iigiKili; 
diritto avrà pur quello che per recarsi alla nuova sua destinazione 
dovrà percorrere una distanza minore di SS chilometri, ancorché 
rimanga nella perircria del 'Mandamento in cui si trovi. 

Art. T. Alle tarlile delle indennità di via, del peso dei baga- 
gli, e dei mezzi di trasporto slnora in vigore sarà sostituita la 
qui annessa Tabella portante 1 nuovi assegnamenti stabiliti, d' or- 
dine Nostro sottoscritta dal Ministro S^reUrio di Stato per gli 
aSbrl di Guerra. 

Art. 8. Derogando alle precedenU disposizioni contrarie alle 
presenti, queste avranno eOètto a far tempo dal i." gennaio ISiIt 
ma i conti cbe al giorno 31. dicembre 1850 non saranno stati 
ancora regolati colle Comunità per somministra me che dal f." 
aprile nitimo scorso avessero estuile a tenore del Kegolamenlo 9 
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agiisin vi'rranni) ilaH'ujiiJi'^ 3Uilili:tt:^ di^l 1." ;i|irilL- sisEcntati 

sulla basa itclla TiihRlla perennala il 11' artìcolo prccndmitc. 

Il \nslro Miriisim fìogrytario di Stato per gli affari di Guerra 
I' iiii'iiiii'ato ikìlu r^cuziono Jel presente Dccrolo, die sarà re- 
gistrato all' LHIcio de! Controlli) generale, ed inserk) nella Raccerta 
degli iitti del Governo. 

i)aL Torino il £7 gennaio 1861. 



VITIOniO EMANUELE 



BifidnUD al Gnlrolla CfHrolt 
MI 3» jantia lUI 



Alfonso Li Maruoka. 



I 
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TABELLA 



Per I atsegnamenio delF indennità di via , dei peto àei bagagli , 
e dei messi di trasporto pella Truppa o pei nHHtari isolali 
in marcia. 
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N.B. La Tariffa deìFindenttilà assegnata come dal Quadro JV. t suddello, 
sarà applicala agli Ufficiali del Corpo Rtalc di Stato Maggiore e iel 
Corpo Reale del Genio, quando Steno destinali a sertiii estranei a quelli 
ipeeiali delFArma loro, e quindi non dehbma godere dtgU aKtgnmitenli 
accennali al%m (art. 76] del Regolamentai agosto 183S. 





(■) Camfrtm in etit il Iruporlo dell* corte td og^li sfettmli Ma tua jMrlicohr 
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.Ad ngni Rffg. di Foni, rli :! HjK. | 



Ad ORni CDrpodlCivnll.difltquidr.caliUaStiiLlbeg. 



Ali una Compagnia di Fantetli, ArUglIsrìa, Genia, 
ano Squadrone di Cavalleria che marciano 



SlaccamenUi di Finlc- 
tigiicria B del Genio, 



da 1 eavnllD . . 

da ! ovalH a basi . 

da 3 eavalli . . . 

da 4 cavilli d bnoì - 



iiì 




/ r Pel Cupo sarto mirìagraniRil 

■ Pesa dogli BiruQientiedipRi Gipo calzolaio U. 1 

I utensili spetlanlì bìI 

/ capl-oporat, dn ve(tu-(Psl Capo ormoiinla id 

I, remora COI iTUportì) 

f direni. IFel Capo oelUlo !d, 

{ \ Pel Capo morsaro U. 



l Sommi ni9tranied'aìli%-f i i.S-le 

g'amenli elio dcblionolPagliii per tioEcun uoiTiD . . . chilogiurnml 10 iS" SS 
re in Comunilii oliai 

( Truppa nelle circo-jLegna delta di aconlo per ciascun i-'S^S 



D'ordioe di 3. H. 
■0 Segfetttrio di SUito per 9IÌ offaH d 
ALFONSO LA HARMORA. 
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EUGENIO 

PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 
IDOfiOTDRm eBHSHUB DI S. X. IBI RBSn STATI 



la Tìrtb dell' antorilé a Noi delegata; 

Sulla proposiuone del Nostro Prestdentu del Coaslgllo dei 
Hloistri, incaricato iéi Portalbgllo della Guerra, d) cinicerlo col 
Nostro Ministro Segretario di Stato jier gli AOtiri dell' Interno ; 

SenUto il Coniglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
Art. 1. Le Amministrazioni municipali dei Comuni in cui siano 
stanziali di presidio Corpi di 11. Ksercilo, allora qusndn gli UfTi- 
ziali incontrino dillicnità ni:l procurarsi gli alloggi di cui debbono 
provvedersi a loro sjiwr, saranno tenute sulla semplice richiesta 
del Comandante del Corpo di procurare a tutta loro cura gli al- 
loggi mobiliati necessari!, mediante un equo corrispettiro di lo- 
catone da pagarsi da cadun linciale- 

Art. 2. n corrispettivo verrà stabilito coavenzionalmeote a 
mediazione ^ chi verrà delegato dal Manlciplo. 

Art. 3. Qualora in alcuno dei Comuni in cui occorra di te- 
nere stanziato un Corpo del R. Esercito I possessori di case non 
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consenlissero a dare volontarìamonte gli allt^ necessari! io lo- 
cazione ad uso degii Ufliclali, il Corpo potrà venire dicliiaralo 
posto in condizione di accantonamento, o di dislaccamcnlo, e gli 
alloggi dovranno venire Eomministrati a tenore delle disposizioni 
per tali casi sancite nelle leggi e nei regolamenti in vigore tI- 
s pelli va mente nelle Provincie dello Slato. 

Ordiniamo che II prc;enle Decrclo, munitu del Sigillo dello 
Stati), si» iiisertn nella raccollu degli alti del Governo, mandando 
a chiunque spelli di osservarlo c tarlo osservare. 

Dato a Torino il 34- dicembre 1860. 



EUGENIO DI SAVOIA 



Ib^ilrafci old Corh dii Centi 
ttig.' te Ani M GoKnio n r. 101 



( £iuvD dd Slgllkì 
V.* il GfKnlMliiiin 
D, B. CASSINI S. 



C. Cavour. 

H. HtNGBEni. 



M K n E C E 



TITOLO PHIMO 

5<i[nnijnùlra:ioni ti asitgui , 
Il Annuo ragione le Truppe in rnarcin, iliilaccalt , 
od ajili aUon'jiamcnli ( canlonnemeDls ), 



! ffl'elluniione d/ìli s 



TITOLO SFCOlSnO 
Sersina ilei inuforti. 



IVoiHOfli in ncnert. 
'i Ira sporti 



S. Casi J" eccezioni; 



rraiporli itirelli come euguili, — Effetli da rtcnrii 



i Irasporli dirdli 



i;(6 

Ari 1. KIMlL da vcLlurfijeiiirp co' lras[iDr[i diriìlli . . . Pay. 9 
n H. RuhL' da fmplluarL' nti Li-.nporli , . . u 10 



Noma, fiirmalilà e romaliililà nei trasparli dìrrlli, 
rttijidli per ria A' appallo. 



9. Dispoiiiioni [iriiiiarii: jII 

I». ImballagEio, — Incnsaa menili » 12 

11. PcaamtnLo ilg' carriaRai n ivi 

12. I'oIìhj di carico ciimprovanle il pciu del baBagHo e 
dlclilaraiiope ilella parie ili esso elle non aia a carico 

del neKlQ Erario '13 

13. Spese oecorrcDli a pesare, coricare e scaricare i car - 

■ • " 

lì. Arrivo dei carrianel. — Loro ricogiiiiionp .... n ivi 
IS. Formalilfl da osservarsi dall'Impresario par essere 

pacalo ilei trasporlo t 16 



Norme c formalilà nei iratporli direni, eseguili 
con me:zi proprti del lìonerno. 

> n 

Pcsamcnlo del bafiaglio. — Soo carico e dlscarlrg. . n ivi 
Consce" ai ione del bnnaBlio al C ama nd aule, o Dircllorc 
della condona. — Sua ricognizione dor» l'arrlvn a 
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rraiporli al iiguilv. 

, 19. Caa quali mcui id^Lluaii Ptg.K 

20. CtiriM dei carri e ilelle bcslic da soma n ifl 

ir«ii di inupofto eampttaal ù' Ctrfi o irappeUi ii Tnfpa. 

al. Hlanto bagaglio > SO 

S9. Veto ttabilllo p«l minulo bagaglio. » 21 

Si3. Pe» dagli equipaggi conooduU agli Ul&ilali . . . . n S3 

21, Eec«i<one dei Carabinieri Reali dalla ragione ai ìraiportl u 23 
25. Corri comptienli ai Corpi come meni di Irasporlo. . » ivi 
36. Trasporlo dei convak'scciiti, o f.Tili al scbilIIo di>i Corpi. « i'ò 

28. Drappelli d' Inscritli -26 

JfHii di inuporiD dovttlì ai «{(ilari fiatali. 

* 29. Occasioni <n cui competono 1 meni di Iraiporlo , . n 27 

30. Dlvielo di concedere 1 mezzi di Iriaporlo nei casi di- 

31. Forma MIA occorrenti a coaieguire i mezzi di [rasparlo. " 2U 
33. Avverlenie ipeciali ^ 30 

18 
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Trasponi al lequito come richimi alti Coiimnirn 
I eome da gumc titillili. 

Art. 33. Kichicile 

■ 31. Mandali di preccllo. — Loro tipcniiiinu. — QbbI 
lioni di coniribuire ngl serviilo dei IrnaporLi . 



Tariffa dei irasporii. 

35. Tariffa dei prcizi cui hanno ragione Je Comunilà pel 

orli 

fri dciie bP-iHic; dn ■mira , 

- Carri d'aumcnlo 



Coalaliilii'i dei iiMporli 



33. Aggimlamenlo dei «onli dei [rasporli 
i:nmiini n ]' ATirndn (lunerfiip di fiiiprr 



fifnprnle Ai fliiprra . 



CJip Milioni Gincrali di Poliiia. 

AO. Uso orbilrario ilei metti iocaii di Irasporlo pr( 
41. Supraccflrichi non pcrmcsai. — Violcnie proibì 
j-2. Ttianmimunlii liei danni . : , . , : . . 



T 1 T 0 1, 0 T E R 7. O 
Anogni, umili:;»»! iM pant, tifi rincri, dei /aragfli. 



Nurmt stormii. 
ciinie iomnilnislmli Pan. 39 



45. Serrili della n 



Alloos'O n"" Truppe ed a. 



4G. Difilli all' jIIobrìu niililarc 

47. Alloggio mililare iiiianilii SQinniinisIrnlo eraluilamcnlc. 

48. Arrito dello Truppa per Icner prcsiiiia 

4D. Qunllià dtjjll alloaHi . p furnimenU a quesli annessi . 



Truppe mandaie agli alloggiamenli, o comandale 
in àiilaecamenla. — CHiiiaU comanifali. 





« ai. Alloenio dillo cai maio ili oppoiili locali 


. . 0 Ivi 




. , 1. 46 



i S3. RcIrlliuiioDc aiicgnala alle Cillà o Comuni. . ■ . u 47 
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VffaiaU impiciiali diUn , 



Ari. DJ. nafiindi foro all' ali nCBio Pag. iS 

B 55. Come somminialrtUo l'alloEsio miniare itVi lilHilali . - 49 

" 50. Alloggio degli UfTitiali come atrcdalo » SO 

a UT. llelribuiionG aiiggcnla per i' allpsaig degli Uffiiiali . >^ SI 



Norme da oss/rvarii nel regolare 
la confritujion» njli alloggi militari, e ntll' effeltaiir, 
la lomminiilricionè. — Ditposiiioni di Pollila. 



ìformt nel regolari la canlridusione agli alloggi milita 
e nelC effettuarne la somminiiIrazioTie. 



58, Conlribalo all' al log ulo mllUare. come reeplati). 



>■ Disciplina da farsi osservare in marcia, c ocgli allog - 

Eiflmenli 

. Blchiamì degli abilnlori. — Hisareimealn dei loro 
danni. — DichlaraiionI di conienlaaiflulo .... 
i. Richiami dei mililari contro il loro albergalore. . . 



Ili 



Servino dei victri dilla munaioni de| pani o iti foraggi- 
Art 63. QuBdo inpplilo dulie ComonUi fa;. SS 

■ M. RimbOTio delle euguile lOmmliiìilratloDi n ivi 



Comi dcUt ÀmminittTiaìimi camanali 
ptr gli atteggi pnmidaU, e It allrt falle wmrninitlnuiiHii. — 
SaOo di «III lonU. 

■ es. StablHmeptl per gli alloggi mitilvl, eie eosneitri roT* 

nllnre . > B7 

■ 66. GlDilIQoBiloDe dello gomminitlriidoDl straordinaria. — 

LbpildtzIOBe del conti di Inlle le Ibmiinre . . . . > ivi 

TITOLO QUABTO 

Atugni in danaro {atti oUt Truppt in MUulDnt 
di Burrìt 0 dtilwuioni. 



ffvrmt generati. 

■ 67. Qaniilà degli assi^gni, — Acbi dovuti. — Come pagati. - ^ 

■ 6S. Quando cessi la raBione agli asscgol in danaro . . ' 09 
B 69. CbbI di eccezione pel CarabÌDleri Beati 



70. AsHgai in danaro loro .doTiili - . 
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T2. FOfmiillLù oecnrrepli a conaenolrn il paganiBnlo dtll» 



Fai. OC 



l'ffiziali supcrioTÌ id inftriori. 



Sopraisolda di marcia. 

73. Qiianilo compela n 

74. Casi ccccUnalIvl . i. 02 

T.I. OccaiiQiil in cui compeia. — Sua larllTa n fi3 

7(1. r.nsi prfpHii.iLivi n T.fi 

77. Formalilì rlcbicslc pel pasamenlo delle indonnila di via. " 66 



Baiii-Uffiiiali t saldali. 



Snprasiolda di marcia, ijuanda doviilo e come pagalo, 

■ 78. Quando, ad a chi neiiBralmenlc ù dovulo il soprassoldo, a 6B 

i 79. Casi ecccLluali b 01 

j SO. Da eliti e come pjBalo il Boprassoldo ai baBsi-uflìtiali 

e spillati Il 68 

a 81. Spgoialilì pel Corpo Jd Treno ili Troviauda . . . n ivi 
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H3 



Jndianilà di eia. 

Ari. 8-2. Quantlii general melila coneedula. — Scoi elfelli , . Pag. 69 
■ 83. Tnriflii delle indennilà di via ai buasi-UlBiiali o ioldali. » Ili 
■■ HI. TralInmcnlD in marcia dei sollo-alulanli di conlabilili. 

ed infermieri deeli spedali mililari ■ 71 



Tatola degli alloggi cbe compelono ai mililari, ed agli 
impiegali delle A m mi Disi razioni miliUri ; o 

TABim della relribuiiono compoleple alle Comuntlà. a 73 



N.' 1. Modello. — Puliiia di carico degli elTulll e desìi equi - 

pJESi- ^6' 1"aì' dcbbc eseguirai il Irasporta . . . b SO 



K.' 3. MoDEHO. — Domaniln di meni di Irasimrla. 



M.' 3. Modello. — EIcncQ dei fogli di ?ia riehiedcnii aommi - 
iiislraiioni di trasporlo rilasciali dal CommisBariali 
di Guerra dei presidi!, a favore dei Corpi, dislacca - 
mcpli. o mililari iaolnli « fl3 

Beeio falcali in daln 9 Agoilo ]B3G, colla quali ti 
approva i'unilovi Begolamenlo pel servigio delle • 
Bomminiiliailuni dutule alle Truppe In marcia ec. u 87 



Deerelu del di 27 Gennaio 1851, che approva la Ta - 
bella per r assegnamenlo della indennili di via, del 
peso dei bagagli c dei mezti di Iraaporlo pella 
Truppa e pei Miillari isolali in marcia n IgJl 
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IH 

pgcrcLo ild ili 2i dicemlre 18110, cLe obbliga i Co - 



mini in cui siano sisnzioll Corpi del R. Esercllo i 


procurare 1' alloa 


aio agli Uflliiali quando questi in- 


coDlrlno clifGcol 


a a procurarselo e che debbono 


provvedersi a lo 
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